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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

1) PREMESSA: presentazione ed indirizzi generali dell’attività dell’Istituto

2) L’ISTITUTO GARIBALDI E L’ATTIVITÀ EDUCATIVA: finalità, obiettivi formativi e cognitivi, strategie metodologiche, valutazione

3) DOCENTI DI RIFERIMENTO ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO

4) LE FUNZIONI STRUMENTALI

5) L’ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

6) LE COMMISSIONI E I DIPARTIMENTI

7) LA FORMAZIONE DEI DOCENTI

8) IL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

9) LE RAPPRESENTANZE SINDACALI UNITARIE

10) LA VALUTAZIONE

In allegato

a. SCUOLA DELL’INFANZIA:

attività educativo-didattica e progetti.

b. SCUOLA PRIMARIA:


attività educativo-didattica e progetti.

c. SCUOLA SEC. DI PRIMO GRADO:
attività educativo-didattica e progetti.

d. ORGANIGRAMMA
1  PREMESSA    

1.a    Presentazione dell’Istituto

L’Istituto Comprensivo Statale “G. Garibaldi”, istituito il 1° settembre 2000, riunisce tre ordini di scuole, la cui sede centrale si trova presso la Scuola Secondaria di 1° Grado “G. Garibaldi” di Chiavenna.

Il 14 luglio 2004 questo Istituto ha ottenuto la Certificazione di Qualità secondo le norme UNI EN ISO 9001.2000 dall’Ente Certificatore ICIM Spa di Milano.

La scuola dell’Infanzia comprende quattro  plessi:  Campodolcino, Gordona, Madesimo e Mese.
La scuola Primaria comprende quattro plessi: Campodolcino, Gordona, Madesimo e Mese.

In applicazione della C.M. n 62 del 10.07.2003, in tutte le scuole, si studia la lingua inglese dalla 1^ classe e si è avviata l'alfabetizzazione informatica. 


La scuola Secondaria di 1° Grado comprende la sede di Chiavenna, con tre sezioni , e le sedi di Campodolcino e Gordona, con una sezione ciascuna.
Secondo quanto previsto dalla “Riforma Gelmini”(Legge 29/10/08 n ° 169 e successiva Circ. Min. n°4 del 15/01/09) si offre la possibilità di frequentare per 30 o 36 ore settimanali; la seconda lingua straniera è il tedesco. Nella Sede centrale è stata attivata una classe 3^ con tempo scuola a settimana corta, con due rientri pomeridiani. Dall’anno scolastico in corso è stato introdotto, in classe 1^C, l’indirizzo musicale che prevede lo studio di uno strumento a scelta  fra violino,  pianoforte, chitarra, flauto traverso.
L’Istituto accoglie complessivamente 707 alunni.

La formazione delle classi risponde ai criteri, stabiliti dal Collegio dei Docenti e deliberati dal Consiglio d’Istituto:

· Scuola dell’Infanzia: a Gordona tre sezioni eterogenee per età; a Mese due sezioni; a Madesimo una sezione; a Campodolcino una sezione.

· Scuola Primaria: nell’Istituto sono presenti solo sezioni uniche, ad eccezione delle classi quinte  della scuola di Mese e delle classi terze della scuola di Gordona.

Gli orari di inizio e fine delle lezioni differiscono anche fra sedi dello stesso ordine di scuola per adeguarsi ad esigenze di trasporto e per migliorare il servizio offerto, rispondendo alle richieste delle famiglie.
Scuola dell’Infanzia: Campodolcino, 8.00 – 16.00; Gordona, 07.45 – 16.00;  Madesimo, 08.20 – 16.20;  Mese, 07.45 – 16.00

Scuola Primaria: Campodolcino, 08.10 – 12.40;  Gordona, 08.15 – 12.45, 14.15 – 16.15; Madesimo, 08.15 – 12. 45;   Mese, 8.10 – 12.40, 14.15 – 16.15.

Scuola Secondaria di 1° Grado: Campodolcino, 08.05– 13.05; Chiavenna, 07.55 – 12.45, 14.00/14.15 – 17.00; Gordona, 07.45 – 12.50.
1.b    Uguaglianza – imparzialità – integrazione – trasparenza

  Gli insegnanti agiscono secondo criteri di obiettività ed equità ed offrono un servizio scolastico che prescinde da ogni discriminazione di sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psicofisiche e socioeconomiche. In tale prospettiva mettono in atto strategie per la soluzione delle problematiche relative:

· agli studenti disabili, in situazioni di disagio psicologico (interventi congiunti degli insegnanti e degli operatori ASL); 

· al disagio socioeconomico (interventi del Consiglio di Istituto); 

· alla professione religiosa diversa da quella cattolica (insegnamento alternativo);

· all’accoglienza e all’integrazione degli alunni stranieri.

La struttura organizzativa è improntata alla trasparenza perché la partecipazione alla vita scolastica possa essere attiva e responsabile. 

   L’integrazione scolastica è un processo “orizzontale” che coinvolge tutti gli insegnanti, il personale della scuola, i compagni di classe, gli operatori dei servizi, la famiglia e la comunità. Essa si attua anche attraverso l’uso di strategie didattiche nuove che fanno da “ponte” tra l’alunno in situazione di handicap e la classe, rendono significativa la sua presenza e nello stesso tempo sono “di cerniera” tra gli insegnanti curricolari e di sostegno. Si tratta necessariamente di strategie didattiche utilizzabili con tutti gli alunni (non solo con quello disabile), che attivano le risorse informali di insegnamento presenti nel gruppo classe (gli altri alunni),  che valorizzano le differenze e attribuiscono conseguentemente ruoli distinti e complementari agli alunni, per dare concretezza all’“imparare insieme” nel piccolo gruppo.

 L’integrazione scolastica si attua attraverso queste modalità di lavoro:

· le reti informali di aiuto e di amicizia tra alunni (per creare relazioni di accoglienza, conoscenza e solidarietà);

· il tutoring (l’insegnamento reciproco in coppie di alunni);

· l’apprendimento cooperativo (compiti diversi ai componenti del piccolo gruppo che contribuiscono alla riuscita del lavoro);

· le strategie per semplificare e adattare alle capacità dell’alunno i libri di testo (diversi ma uguali);

· le metodologie per formulare piani educativi individualizzati;

· le metodologie per costruire materiali didattici specializzati ma agganciati agli obiettivi della classe;

· l’uso integrato di software didattico individualizzato.   

1.c    Regolarità del servizio

L’Istituto, attraverso tutte le sue componenti, garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative; in caso di sciopero o di assemblee sindacali, considerata l’età degli alunni e i problemi dovuti alla provenienza da zone diverse (uso dei mezzi pubblici), l’Istituto preavvisa le famiglie con tempestività.

1.d    Accoglienza

L’Istituto favorisce l’inserimento degli alunni dei tre ordini di scuola mediante attività di accoglienza volte a far vivere positivamente l’ingresso nel nuovo contesto scolastico.

A tali attività partecipano gli alunni che dovranno frequentare le classi prime (primaria e secondaria di 1° grado) e gli insegnanti della scuola dell’Infanzia, di quinta primaria e i docenti delle varie discipline delle prime medie.

Per la scuola dell’Infanzia durante le prime due settimane di scuola, la frequenza sarà limitata al solo turno antimeridiano con la presenza di tutte le insegnanti.

Per i bambini di tre anni si studierà un inserimento graduale tenendo conto dei loro bisogni individuali.

Nel mese di settembre, prima della frequenza dei nuovi iscritti, le famiglie sono invitate ad una assemblea dove verrà illustrata l’organizzazione della scuola dell’Infanzia. I bambini stessi, nel mese di giugno,  sono accolti all’interno della scuola per un momento di gioco e di conoscenza dei nuovi compagni.

Un ulteriore colloquio individuale, permetterà una migliore conoscenza scuola-famiglia. A tal fine gli insegnanti si incontrano per predisporre piani di raccordo.

Durante il II quadrimestre si attua un periodo di accoglienza:

· per quanto riguarda il passaggio dalla scuola dell’Infanzia alla scuola Primaria i bambini di 5 anni faranno visita alla scuola Primaria e parteciperanno ad attività precedentemente programmate dagli insegnanti;

· per quanto riguarda il passaggio dalla scuola Primaria alla scuola Secondaria di 1° Grado gli alunni verranno ospitati nelle classi della scuola Secondaria di 1° Grado e svolgeranno attività precedentemente concordate con lo scopo di conoscere i docenti, l’ambiente e alcuni 

aspetti didattici del nuovo ordine di scuola.
Durante la 1^ settimana di scuola gli insegnanti delle prime classi di ciascun ordine guideranno gli alunni nella visita della struttura scolastica.

Per l’accoglienza degli alunni stranieri è predisposta un’apposita commissione.

1.e Partecipazione

L’Istituto prevede la partecipazione dei genitori agli Organi Collegiali stabiliti dalla normativa vigente; inoltre promuove assemblee e incontri con gli insegnanti per l’illustrazione delle programmazioni di classe, colloqui collettivi e individuali periodici.

1.f    Obbligo scolastico e frequenza

L’Istituto assicura l’assolvimento dell’obbligo scolastico collaborando, in caso di necessità, con tutte le istituzioni coinvolte (famiglia - Comuni - servizi sociali). Controlla la regolarità della frequenza richiedendo motivate giustificazioni delle assenze. 

1.g     Inserimento nel territorio

L’Istituto collabora con altri contesti educativi quali la famiglia, gli enti, le associazioni; consente l’uso degli edifici e delle attrezzature e usufruisce delle risorse territoriali sia in termini di strutture sia di operatori culturali e sociali. Partecipa a manifestazioni culturali, quali spettacoli cinematografici e teatrali, mostre e concerti; aderisce a concorsi quando siano coerenti con le programmazioni e favoriscano l’approfondimento delle conoscenze o una maggiore sensibilizzazione su problematiche di interesse comune.

2     L’ISTITUTO “GARIBALDI” E L’ATTIVITÀ EDUCATIVA

2.a Finalità
   L’Istituto, nel rispetto delle diverse fasce d’età, opera per raggiungere le seguenti finalità: 

· il potenziamento della naturale curiosità culturale;

· la predisposizione di situazioni favorevoli al pensare e al riflettere;

· la promozione integrale della personalità;

· la formazione dell’identità personale;

· la conquista dell’autonomia;

· lo sviluppo delle competenze, come consolidamento di abilità sensoriali, motorie, linguistiche, intellettive e sociali.

A tal fine l’Istituto intende formare bambini e ragazzi:

· in grado di vivere in modo equilibrato i propri stati affettivi;

· sicuri di sé e fiduciosi nelle proprie capacità;

· sempre più autonomi nel pensiero e responsabili;

· capaci di instaurare relazioni interpersonali costruttive volte al rispetto e alla cooperazione;

· interessati, curiosi, aperti alla conoscenza e alla scoperta per la personale educazione permanente.

2.b Obiettivi formativi
Corretto e responsabile comportamento civico
Rispettare l’ambiente e usare in modo responsabile le sue risorse.

Acquisire comportamenti corretti quali utenti della strada.

Acquisire consapevolezza di essere cittadini dell’Italia, dell’Europa, del mondo.

Accentuare lo spirito di tolleranza e di pace.

Assumersi le proprie responsabilità.

Autocontrollo

Acquisire consapevolezza dei propri vissuti emotivi.

Riconoscere i vissuti emotivi altrui.
Rispettare le regole fondamentali della convivenza.

Rispettare le persone, l’ambiente, il materiale scolastico.

Rispettare l’opinione degli altri.

Applicare il regolamento interno.

Adeguare il proprio comportamento alle varie situazioni di apprendimento (classe, gruppi, laboratorio, momenti liberi…).

Partecipazione

Intervenire in maniera pertinente, apportando contributi personali.

Accettare gli altri, senza escludere chi è in difficoltà.

Confrontarsi con gli altri sostenendo le proprie opinioni nell’ascolto e nel rispetto di quelle altrui.
Comunicazione
Ascoltare con attenzione.

Accertarsi di aver capito e di essere stati capiti.

Esprimersi correttamente, strutturando periodi chiari e logici, usando un linguaggio verbale appropriato.

Argomentare le proprie opinioni in modo chiaro ed efficace.
Comprendere ed utilizzare anche linguaggi non verbali e saper comunicare anche con diverse tecniche espressive.

Comprendere i testi scritti.

Riformulare l’idea centrale di un messaggio gradualmente più complesso.

Metodo di studio

Usare correttamente gli strumenti scolastici.

Organizzare tempi e spazi di studio portando a termine i lavori nel modo e nel tempo definito.

Essere responsabili del proprio lavoro.

Individuare elementi di forza e di debolezza del proprio agire.

Acquisire autonomia nell’apprendere.
Orientamento
Individuare interessi, possibilità, attitudini personali.

Acquisire un’adeguata conoscenza delle condizioni socioeconomiche del territorio.

Riconoscere il valore positivo di ogni lavoro come strumento di realizzazione personale.

Salute
Acquisire comportamenti corretti per il mantenimento dello stato di salute.

Conoscere le strutture e i servizi sociosanitari del territorio.

Conoscere le problematiche relative a tossicodipendenza, tabagismo, alcoolismo (solo per la scuola Secondaria di 1° Grado).

Uscite didattiche e visite d’istruzione

Tutte le uscite didattiche, visite d’istruzione e gite scolastiche, che vengono effettuate durante l’anno, devono essere approvate dai consigli di classe, dal consiglio di istituto e sono considerate attività didattiche a tutti gli effetti. 

2.c    Obiettivi cognitivi
Sviluppo delle abilità

Sviluppare le capacità di osservazione, di descrizione, di ascolto e di lettura del mondo circostante.

Potenziare l’acquisizione di strumenti di decodificazione atti a promuovere la comprensione dei vari messaggi.

Potenziare le capacità di attenzione e di concentrazione.

Consolidare le capacità logiche di analisi.

Sviluppare la capacità di critica ponendo di ogni questione più elementi di analisi da approfondire parallelamente.

Definire e verificare la pregnanza delle analisi  fatte in relazione all’argomentazione posta.
Sviluppare le capacità di sintesi e di riflessione.

Avviare alla capacità critica.

Comprendere i messaggi multimediali proposti dai mezzi di comunicazione di massa per una fruizione costruttiva.

Apprendimento

Acquisire conoscenze relative ai saperi, in conformità alle indicazioni dei programmi ministeriali, presenti nelle programmazioni dei singoli docenti.

Apprendere le lingue comunitarie.

2.d    Strategie metodologiche

I Consigli di classe concordano, in base anche alla realtà delle classi, l’orientamento metodologico, nel rispetto dei programmi e della libertà d’insegnamento.  Intesa come libera concretizzazione delle scelte pedagogiche – didattiche del collegio docenti.

Tale orientamento metodologico si basa sulla capacità di suscitare interessi e provocare curiosità culturali negli studenti, creando le condizioni per un apprendimento positivo e proficuo. 
Le strategie metodologiche implicano l’organizzazione di situazioni e contesti formativi quali:

· il privilegio di rapporti di dialogo, fiducia e rispetto reciproci tra alunni e insegnanti;

· la promozione di discussioni e di collaborazione tra gli alunni;

· il passaggio graduale dall’esperienza familiare ed ambientale degli alunni ad esperienze più ampie;

· l’attenzione ai bisogni e agli interessi per innescare e favorire processi di apprendimento;

· un’attenzione particolare agli alunni con DSA per i quali saranno adottate tutte le  misure compensative e dispensative previste dai singoli PDP;

· la scelta dell’individualizzazione sia per gli alunni con difficoltà di apprendimento sia per alunni vivaci intellettualmente, per rispettare le capacità e i ritmi di tutti e di ciascuno; attività di recupero, consolidamento, potenziamento; programmazioni individualizzate per alunni disabili;

· sviluppo graduale delle capacità di astrazione e di sistemazione delle conoscenze acquisite, utilizzando di volta in volta sia il procedimento induttivo sia quello deduttivo;

· procedimenti graduali e secondo un criterio ciclico nell’introduzione dei contenuti delle varie discipline (semplice/complesso; concreto/astratto; vicino/lontano; esperienza/riflessione);

· pluridisciplinarità, interdisciplinarità dell’insegnamento;

· possibilità, attraverso la lezione “dialogata”, di verifiche immediate o a breve termine, favorendo interventi esplicativi anche da parte dei ragazzi e forme di osservazione sistematica da parte dei docenti;

· assunzione del corretto uso della ricerca come metodo di indagine scientifico-sperimentale;

· motivazione degli alunni allo studio a casa in funzione del consolidamento di quanto appreso in classe;

· compresenza degli insegnanti per la realizzazione di attività integrative, di recupero e di potenziamento;

· attività per gruppi verticali e classi aperte.

2.e La valutazione

La valutazione dovrà aiutare l’alunno a scoprire le sue reali possibilità per poterle utilizzare nel modo migliore a vantaggio di se stesso e della comunità. Dovrà tener conto:

· della situazione di partenza;

· del progresso compiuto in relazione al livello di partenza;

· dell’impegno manifestato, interessi personali, capacità individuali, condizioni ambientali, rispondenza agli interventi messi in atto dal Consiglio di classe;

· del livello di conoscenza dei contenuti delle singole discipline (espresso mediante i voti decimali);

· degli obiettivi stabiliti nelle programmazioni individualizzate e personalizzate;

· del livello globale di maturazione raggiunto.

· La valutazione dovrà essere valorizzata come elemento di autoorientamento, favorire quindi l’autovalutazione e, progressivamente, l’acquisizione di piene capacità meta cognitive.

· All’inizio dell’anno scolastico all’interno dei Dipartimenti sono predisposti test d’ingresso comuni per le diverse discipline dei tre ordini di scuola. I risultati  ottenuti forniscono un quadro oggettivo della situazione di partenza degli alunni, interpretabile sia dal punto di vista della disciplina che della singola classe.

Sono inoltre predisposte prove comuni al termine del 1° e del 2° quadrimestre per le diverse discipline.

I risultati sono rielaborati e concorrono alla formazione di un fascicolo riepilogativo che rimane a disposizione degli insegnati.

I dettagli sono indicati nelle pagine dedicate ai diversi ordini di scuola .

3 DOCENTI DI RIFERIMENTO ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO

3.a  I collaboratori

Sono nominati dal Dirigente Scolastico quali suoi collaboratori i seguenti docenti:

Reschini Simona come docente responsabile per la scuola Primaria e come Vicario del Dirigente, 
Dellamano Paola come docente responsabile per la scuola Secondaria.

Barri Francesca è stata nominata dal Collegio Docenti quale docente responsabile per la scuola dell’Infanzia.

I collaboratori sono figure di riferimento per i docenti dei diversi ordini di scuola.

3.b  I responsabili di Sede
Ogni sezione associata di scuola dell’Infanzia e di scuola Primaria ha un insegnante che ricopre l’incarico di responsabile di Sede.

La scuola Secondaria di 1° Grado ha un coordinatore per ogni classe e un responsabile per ogni sede. Questi docenti garantiscono il coordinamento e il passaggio di informazioni tra la sede centrale e le sezioni associate.

3.c  L’accoglienza degli insegnanti

L’Istituto si organizza per favorire l’inserimento dei nuovi insegnanti nella vita della scuola. Questa funzione di accoglienza viene svolta dai coordinatori di classe, dai responsabili di sede, dai Collaboratori del Dirigente e dal Dirigente Scolastico. 

3.d Le Funzioni Strumentali al P.O.F.  

Il Collegio dei Docenti ha definito le macroaree di intervento necessarie per l’organizzazione e lo svolgimento delle attività del Piano dell’Offerta Formativa. A tali macroaree sono state attribuiti a docenti esperti nell’ambito loro affidato (si veda il paragrafo 4).

3.e Lo staff dirigente

Il Dirigente, nel corso dell’anno scolastico, convoca i docenti di riferimento, di norma una volta al mese o più a seconda delle esigenze, per progettare, discutere e decidere in merito a scelte operative finalizzate all’effettiva realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa.

La convocazione può essere richiesta anche dagli stessi docenti qualora ne ravvisassero la necessità. 

4
LE FUNZIONI STRUMENTALI

  Nella riunione del Consiglio d’Istituto, su proposta del Collegio Docenti, sono state identificate sei macro aree fondamentali per la realizzazione dell’Offerta Formativa.

4.a    Area A. OFFERTA FORMATIVA E PROGETTAZIONE (COM. POF)

4.b Area B. ACCOGLIENZA E ORIENTAMENTO (COM. ACCOGLIENZA, ORIENTAMENTO E CONTINUITÀ)

La Funzione Strumentale è affidata all’ins. Gallegioni Lorena, docente di scuola Secondaria di 1° Grado.

La F.S. si occupa dell’orientamento inteso come l’insieme delle attività che favoriscono l’individuazione di  interessi e attitudini e la conoscenza delle offerte scolastiche, formative e professionali del territorio, al fine di aiutare gli alunni a scegliere consapevolmente il percorso scolastico più consono alle proprie potenzialità.

La F.S. si informa su tutte le proposte e  le iniziative in ambito teatrale, le comunica ai docenti dei vari ordini di scuola, raccoglie le adesioni  e organizza la partecipazione agli spettacoli teatrali.

La F.S, si occupa altresì della continuità tra i diversi ordini di scuola ( Infanzia, Primaria, Secondaria di 1° grado) e coordina la commissione stessa.

4.c    Area C DIDATTICA E VALUTAZIONE (DIPARTIMENTI, COM. CURRICOLI,COM. VALUTAZIONE, COM. QUALITA’ E AUTOVALUTAZIONE, COM. LINGUA 2)

QUALITÀ E AUTOVALUTAZIONE

La Funzione strumentale è affidata all’ins. Esposito Giovanni, docente di scuola Secondaria di 1° Grado, che si propone quale referente per la decodifica dei risultati delle prove comuni d'Istituto e per la loro tabulazione.

Per il corrente anno scolastico si prosegue il progetto per il funzionamento del Sistema Qualità dell’Istituto. Il responsabile coordina la commissione e si fa carico dell’applicazione del Sistema Gestione Qualità. 

CURRICOLO
La Funzione Strumentale è stata affidata all’ins. Scibetta Mariangela, docente di scuola Primaria.

La docente coordinerà la commissione e si fa carico della revisione del curricolo e del documento di valutazione. 

4.d  Area D INCLUSIONE E INTEGRAZIONE (COM. INTEGRAZIONE E RECUPERO, INTERCULTURA)

Funzione strumentale affidata all’ ins. Panzeri Giovanna docente di scuola Secondaria di  1° Grado.

La prof. Panzeri si  propone di coordinare il lavoro della commissione.

4.e    Area E  INFORMAZIONE/COMUNICAZIONE E PARTECIPAZIONE (COM. INFORMATICA E SITO)

Funzione strumentale affidata all’ ins. Dicara Cateno Lucio docente di scuola Secondaria di  1° Grado.

Il prof. Dicara si  propone di aggiornare e gestire il sito dell'Istituto e di coordinare iol lavoro della commissione.
4.f    Area  F GESTIONE E ORGANIZZAZIONE
· ORARI APERTURA UFFICI

· ASSISTENZA IN MATERIA DI SERVIZI AMMINISTRATIVI

· CONSIGLIO D’ISTITUTO

· ATTIVITÀ DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE

      (COM. BIBLIOTECA, COM. AGGIORNAMENTO)

4.g   Area SICUREZZA (COM. SICUREZZA)

5       L’ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Nell’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa il nostro Istituto intende privilegiare, oltre alle aree  assegnate alle funzioni strumentali,  i seguenti ambiti.

5.a    La conoscenza della realtà locale

La conoscenza di alcuni aspetti significativi del nostro territorio è importante per la formazione degli alunni: l’apprendimento non può essere soltanto mediato dai testi scritti, ma deve essere anche frutto della riflessione sulla propria realtà, osservata direttamente. Gli alunni, grazie alla collaborazione degli enti locali e del Museo della Valchiavenna e grazie alla disponibilità dei responsabili di aziende pubbliche e private, possono visitare realtà interessanti dal punto di vista naturalistico, storico, artistico ed economico.

5.b    Educazione alla convivenza civile e ambientale

L’educazione alla salute viene approfondita con lavori specifici che riguardano la sicurezza a scuola, a casa e sulla strada, l’educazione alimentare, l’educazione ambientale e, nella scuola Secondaria di 1° Grado, l’educazione all’affettività, la prevenzione del tabagismo, della tossicodipendenza e dell’alcolismo.

5.c    Educazione teatrale

Le scuole dell’Istituto promuovono la partecipazione a rappresentazioni teatrali e l’eventuale realizzazione di laboratori teatrali, che favoriscono il raggiungimento di obiettivi educativi fondamentali: la conoscenza di sé, la socializzazione, la cooperazione, l’assunzione di responsabilità, il superamento di alcune difficoltà tramite la proiezione di sé sui personaggi e lo scambio dei ruoli. 

5.d    Educazione alla lettura

I docenti svolgono particolari attività per promuovere maggiormente la lettura quali:

· collaborazione con le sedi della Biblioteca della Valchiavenna;

· realizzazione e cura della biblioteca scolastica;

· uso di tecniche di animazione della lettura;

· partecipazione ad iniziative motivanti la lettura proposte da case editrici o associazioni culturali (Giralibro,…).

6
COMMISSIONI E DIPARTIMENTI

Il Collegio dei Docenti ha deliberato la costituzione di commissioni e dipartimenti con il compito di elaborare progetti specifici o di seguire con particolare cura aspetti significativi dell’organizzazione dell’Istituto; le Figure Strumentali sono coadiuvate da apposite commissioni e dipartimenti. 

6.a.1 Dipartimento di Lingua 1

Responsabili: ins. Buzzetti Lorenza (scuola dell’Infanzia), ins. Reschini Simona (scuola Primaria), ins. Corrado Rosangela (scuola Secondaria di 1° Grado).

6.a.2 Dipartimento di Storia e Geografia

Responsabili: ins.Via Liliana (scuola dell’Infanzia), ins. Tavasci Chiara (scuola Primaria), ins. Lisignoli Simona (scuola Secondaria di 1° Grado).

6.a.3 Dipartimento di Lingua 2 (inglese e tedesco)

Responsabili: ins. Paolucci Michela (scuola Primaria), ins. Dellamano Paola (scuola Secondaria di 1° Grado).

6.a.4 Dipartimento Scientifico 

Responsabili: ins. Carrieri Maria Rosaria (scuola dell’Infanzia), ins. Ghiggi Ines (scuola Primaria), ins. Panzeri Angela (scuola Secondaria di 1° Grado).

6.a.5 Dipartimento Espressivo (ed. musicale, ed. artistica, ed. fisica)

Responsabili: ins. Fretti Federica (scuola dell’Infanzia), ins. Mauro Letizia (scuola Primaria), ins. Danesi Daniela (scuola Secondaria di 1° Grado).

6.b.1 Commissione Qualità e Autovalutazione

 Responsabile : Esposito Giovanni (Funzione Strumentale).

Componenti: De Peverelli F., Fonatti R., Lombardini E., Mazza S., Reschini S., Tavasci C., Dellamano P., Gusmeroli A., Tamola M., responsabili di plesso scuola dell’infanzia.
La commissione elabora strumenti per valutare i seguenti aspetti dell’Istituto: 

· le competenze extradisciplinari dei docenti, affinché tutte le “risorse umane”  siano proficuamente utilizzate per la realizzazione delle attività didattiche;

· le modalità di svolgimento dei consigli di classe, interclasse e intersezione;

· attraverso la somministrazione di questionari di gradimento (genitori, docenti, personale non docenti, studenti di classe 3^secondaria di 1° grado) verificare l’efficacia dell’azione educativa dell’Istituto.

La commissione inoltre, attraverso i risultati delle prove comuni, mantiene sotto controllo gli effettivi apprendimenti  degli alunni e l’efficacia dell’azione educativa dei docenti durante il corso dell’anno scolastico.

La commissione compara i voti disciplinari degli ex alunni di terza media con quelli ottenuti al termine del I e II quadrimestre nelle classi prime delle scuole secondarie di secondo grado e i voti degli alunni di quinta elementare con quelli ottenuti al termine del I e II quadrimestre nelle classi prime delle scuole secondarie di primo grado.

6.b.2 Commissione POF

Responsabile: Dirigente.

Componenti: Reschini S., Dellamano P., Barri F. (Collaboratori del Dirigente); docenti responsabili di dipartimento.
La commissione si occupa dell’aggiornamento del documento relativo al POF, sulla base degli indirizzi del Collegio dei Docenti e del Consiglio d’Istituto.

6.b.3  Commissione Aggiornamento

Responsabile: Dirigente.

Componenti: Reschini S., Dellamano P., Barri F. (Collaboratori del Dirigente).

La  commissione analizza i bisogni formativi del Collegio dei Docenti, formula un’ipotesi di piano di formazione e aggiornamento da sottoporre all’esame del Collegio, organizza i corsi approvati.

6.b.4   Commissione Integrazione e Recupero

Responsabile: Panzeri Giovanna.
Componenti: Biavaschi D., Gianoli E., Del Curto R., De Simoni R., Ghiggi I., Martinucci N., Pedretti T.; Aliotta E., Esposito G., Gallegioni L., Guanella S., Lisignoli S., Mazzina D., Montemurro R., Panzeri A., Pirone G., Rizzi M., Vaccariello G.;coordinatori delle classi interessate.
L’integrazione scolastica, obiettivo generale della scuola e di questo Istituto in particolare, è un processo “orizzontale” che coinvolge gli insegnanti, i compagni di classe, il personale non docente, gli operatori dei servizi, la famiglia. Questo si concretizza attraverso l’utilizzo di strategie didattiche che fanno da “ponte” tra alunno disabile e la classe, rendendo significativa la sua presenza nel gruppo dei pari e nello stesso tempo sono “una cerniera” tra gli insegnanti curricolari e di sostegno.

Si tratta necessariamente di strategie didattiche utilizzabili con tutti gli alunni, che attivano occasioni informali di insegnamento presenti nel gruppo classe e che valorizzano le differenze e attribuiscono conseguentemente ruoli distinti e complementari agli alunni, per dare concretezza “all’imparare insieme”.

Ma i “bisogni educativi” speciali non sono solo dell’alunno disabile, è lo stesso bambino o ragazzo, che con i suoi bisogni di accettazione di sé, socializzazione, ascolto, sicurezza, identificazione, padronanza e conoscenza del corpo e, soprattutto, con le sue manifestazioni di disagio, impegna la scuola nel fornire risposte all’insuccesso, alla difficoltà di apprendimento, ad esperienze famigliari negative, a difficoltà di controllo delle risposte emotive, alla mancanza di figure di riferimento.

Anche per questo anno scolastico, a partire dal secondo quadrimestre, verrà attivato un progetto di prevenzione del disagio giovanile promosso dal Comune di Chiavenna, che fornirà consulenza, sostegno e orientamento a genitori, docenti e studenti. Non si sostituisce ai servizi del territorio ma costituisce per essi un utile filtro, rispondendo con immediatezza ai problemi di disagio relativamente più lievi e ai bisogni di conoscenza di docenti e genitori, orientando poi ai servizi i casi che richiedano terapie specifiche.

La collaborazione tra psicologo, scuola e famiglia prevede inoltre l’osservazione delle dinamiche di comportamento-relazione nelle diverse classi al fine di comprendere meglio eventuali difficoltà relazionali tra alunni o alunni e insegnanti, con l’obiettivo di prevenire il disagio e promuovere il benessere nella scuola.

La scuola metterà a disposizione uno spazio all’interno della sede centrale. I giorni e gli orari nei quali sarà disponibile il servizio e le modalità per accedervi saranno comunicati con apposita circolare. 

6.b.5  Commissione Informatica e Sito

Responsabile: Dicara Cateno Lucio
Componenti: Biavaschi L., Mazza S., Bavo P ., Cameron E., Loffa L.
Appartengono alla commissione tutti i responsabili dei laboratori informatici dell’Istituto.

La  commissione cura :

· Gli aspetti tecnologici dei laboratori di informatica delle varie sedi

· Strategie didattiche relative all’insegnamento dell’informatica nella scuola Secondaria di 1° e Primaria 

· Costruzione e aggiornamento del sito dell’Istituto.

6.b.6 Commissione Biblioteca

Responsabile: Gusmeroli Anna
Componenti: Corrado R., Gallegioni L., Lisignoli S., Pirone G.
I  docenti si occupano:

1. della biblioteca della sede centrale di Chiavenna, che comprende testi destinati sia ai docenti, sia agli alunni;

2. della biblioteca “Del Giralibro”;

3. delle biblioteche dei diversi Plessi, delegando ad altri docenti la cura e la gestione del patrimonio librario presente;

4. di raccogliere nuove proposte di acquisto, suggerire modalità di collocazione dei libri, per una più agevole consultazione; inoltre curano il riordino e il controllo dei volumi alla fine dell’anno. 

5. svolgono funzione di referenti per i responsabili delle biblioteche dei singoli Plessi.

6.b.7  Commissione Accoglienza, orientamento e continuità

Responsabile: Gallegioni Lorena (Funzione Strumentale).

Componenti: Barri F., Buzzetti L., Lombardini S., Via L.; Balatti S., Radogna L., Reschini S.; Dellamano P., Mazzina D.,  Lombardi V., Nuzzo F., Panzeri A., Panzeri G., Pirone G., Pasqualini A., Rizzi M. Vaccariello G.; docenti Scuola dell’Infanzia (alunni ultimo anno), docenti Scuola Primaria (classe 1^ e  5^), docenti Scuola Secondaria di 1° Grado (coordinatori classe 3^).

La commissione predispone un piano di interventi per gli alunni di terza media che, entro gennaio, devono scegliere la scuola superiore.

· Formulazione di  questionari da sottoporre agli alunni per l’identificazione delle proprie capacità, potenzialità e attitudini.

· Raccolta e analisi del materiale informativo inviato dalle scuole superiori.

· Sportello di informazioni: la prof.ssa Dellamano e la prof.ssa Puerini, tutti i martedì, per un’ora, sono a disposizione dei genitori e degli alunni per fornire chiarimenti sulle scuole superiori.

· Visite guidate agli istituti superiori e alle aziende pubbliche e private del territorio.

· Partecipazione di piccoli gruppi di alunni a lezioni di indirizzo nelle classi prime delle scuole superiori di Chiavenna. 

La commissione si occupa altresì di elaborare progetti di  continuità tra i diversi ordini di scuola (Infanzia, Primaria, Secondaria di 1° grado).

6.b.8  Commissione curricolo
Responsabile: Scibetta Mariangela.

Componenti: Responsabili di ogni dipartimento.
La commissione si occupa della revisione del curricolo d’Istituto sulla base delle normative vigenti.

6.b.9 Commissione Sicurezza

Responsabile: Lombardi Vincenzo.

Componenti: Responsabili di Sede e le figure sensibili delle diverse sedi.

La commissione si occupa di verificare l’applicazione della normativa relativa al Testo Unico della Sicurezza D. Leg.vo  del 9 aprile 2008 n ° 81 nelle diverse sedi e di formare le nuove figure sensibili.

6.b.10 Intercultura  

Responsabile: Paolucci Michela
Componenti:Paganetti D., Acquistapace M., Di Rosalia A.,i coordinatori delle classi con alunni stranieri.
La commissione si occupa dei diversi progetti di inserimento degli alunni stranieri nelle classi, collaborando con i docenti, gli alunni e gli enti esterni.

6.b.11 Documento di valutazione

Responsabile: Scibetta Mariangela.
Componenti docenti : Della Morte G., De Simini R., Ghiggi I., Pedretti T., Puppato D., Reschini S.
Personale ATA: Braga R., Giorgetta L.

La commissione si occupa dell’adeguamento del documento di valutazione e delle griglie per la stesura dei giudizi.

6.b.12 Scelta libri di testo

Responsabile:
Componenti docenti : Acquistapace M., del Curto C., Gelpi E., Mainetti L., Merla M.,Lisignoli S.
La commissione si occupa della stesura di criteri da utilizzarsi per la scelta dei libri di testo.

6.b.13 Prove comuni

Responsabile: Collaboratore Vicario
Componenti docenti: Barri F., Acquistapace M., Bertolini G., Mainetti L., Merla M.

7  LA FORMAZIONE DEI DOCENTI

La  commissione analizza i bisogni formativi del Collegio dei Docenti, formula un’ipotesi di piano di formazione e aggiornamento da sottoporre all’esame del Collegio, organizza i corsi approvati.

La Commissione Formazione e Aggiornamento ha individuato i seguenti ambiti per i quali saranno organizzati appositi corsi:

Corso di aggiornamento su curricolo per competenze - valutazione.
Corso di formazione di primo soccorso.

8  IL  SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

In ottemperanza al Testo Unico della Sicurezza D. Leg.vo  del 9 aprile 2008 n ° 81  è stato costituito il Servizio di Prevenzione e Protezione, i cui componenti hanno seguito un corso di formazione per apprendere misure di prevenzione e di intervento in caso di incendi ed evacuazioni. 

Responsabile del Servizio è  il sig. Paggi Franco, Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza è il collaboratore scolastico Cascio Antonino, le “figure sensibili” sono i docenti nominati, per ogni sede, dal Dirigente.

COMPONENTI 

	Dirigente Scolastico
	Passerini Angelo

	R.L.S.
	Cascio Antonino 

	
	Primo Soccorso
	Prevenzione incendio
	Responsabile evacuazione
	Responsabile disabili

	Scuola dell’Infanzia Gordona
	Lombardini Silvana 


	Del Gener Fernanda 


	Del Gener Fernanda 

Pasini Attilia

Barri Francesca
	

	Scuola Primaria Gordona
	Gelpi Emanuela
	Lombardini Elsa


	Tavasci Chiara

Pedretti Teresina

Gelpi Emanuela

Lombardini Elsa

Radogna Laura

Biavaschi Luisa
	Martinucci Nadia

	Scuola Sec. di Primo grado Gordona
	Gusmeroli Anna
	Battistessa Anna Luisa
	Mazzina Daniela

Gusmeroli Anna

Cameron Enrico
	

	Scuola dell’Infanzia Mese
	Via Liliana
	Buzzetti Lorenza
	Gianoli Eletta

Carrieri Maria Rosaria
	Biavaschi Daniela

	Scuola Primaria Mese
	Ghiggi Ines

Scibetta Mariangela


	Acquistapace Milena
	De Simoni Rita

Puppato Daniela

Scibetta Mariangela

Ghiggi Ines

Mazza Silvia

Reschini Simona
	Del Curto Raffaella

	Scuola Sec. di Primo Chiavenna
	Cascio Antonino
	Cascio Antonino


	Lisignoli Simona

Gallegioni Lorena

Dicara Cateno Lucio

Dellamano Paola

Nonini Ester
Romegialli Lia

Panzeri Angela

Vaccariello Grazia

Corrado Rosangela
	Esposito Giovanni

Montemurro Renato

Panzeri Giovanna

Rizzi Marina

Guanella Sonia

Aliotta Enrico

	Scuola Infanzia  Campodolcino
	Dell’Oro Edda
	Levi Piera
	Dell’Oro Edda

Levi Piera
	

	Scuola Primaria Campodolcino
	Della Morte Guglielmina
	Mainetti Laura


	Fonatti Rossella

Mainetti Laura

Della Morte Guglielmina
	

	Scuola Sec. di Primo grado Campodolcino
	Ghelfi Emilia
	Zapparoli Alessandra
	Zapparoli Alessandra

Nuzzo Francesco

Vaccariello Grazia


	

	Suola dell’infanzia Madesimo
	Nesossi Marilena
	Nesossi Marilena
	Nesossi Marilena

Paganetti Doriana
	

	Scuola Primaria Madesimo
	Betrtolini Giulia

Galli Roberta
	Betrtolini Giulia

Galli Roberta
	Betrtolini Giulia

De Peverelli Francesca 

Balatti savina
	


In ogni sede saranno effettuate due prove di evacuazione, una all’inizio, l’altra alla fine dell’anno scolastico.

9        LE RAPPRESENTANZE SINDACALI UNITARIE

I docenti appartenenti all’Istituto, dopo l’elezione delle R.S.U. del mese di dicembre 2006, possono contare su tre rappresentanti sindacali:

Paolucci Michela (CISL);

Carrieri M.Rosaria (CISL);

Esposito Giovanni (CGIL).

10
LA VALUTAZIONE

La valutazione del servizio offerto verrà effettuata, a conclusione dell’anno scolastico, dal Collegio dei Docenti, soprattutto in relazione ai seguenti ambiti:

· numero di progetti attuati rispetto a quelli presentati ad inizio anno scolastico;

· funzioni strumentali: lavoro svolto dalle singole F. S. rispetto ai progetti presentati.

Allegato a.

LA SCUOLA  DELL’INFANZIA DELL’ISTITUTO “GARIBALDI”

1. finalità istituzionali della scuola dell’Infanzia

La scuola dell’Infanzia concorre a promuovere la formazione integrale della personalità dei bambini dai tre ai sei anni di età. Deve inoltre consentire ai bambini che frequentano di raggiungere traguardi di sviluppo in ordine all’identità, all’autonomia e alle competenze.

· MATURAZIONE DELL’IDENTITÀ

Sviluppo di atteggiamenti di sicurezza, stima di sé, consapevolezza delle proprie capacità e motivazione alla curiosità si realizzano attraverso la predisposizione di un ambiente in cui il bambino possa muoversi liberamente, canalizzare la propria aggressività, sentirsi accettato, stabilire rapporti positivi interpersonali e sviluppare le capacità intellettive. L’insegnante deve favorire varie modalità di relazione: tra singoli bambini, nel piccolo gruppo, nel gruppo di sezione ed intersezione.

· CONQUISTA DELL’AUTONOMIA

Comporta la capacità del bambino di sapersi gestire attraverso semplici operazioni in rapporto al proprio corpo (vestirsi, svestirsi, recarsi in bagno, lavarsi, ecc.), all’ambiente (prendere ciò che gli serve, muoversi nei vari spazi), e agli altri (rispettare norme di convivenza). La scuola dell’infanzia contribuisce allo sviluppo progressivo delle capacità di aprirsi alla scoperta, all’interiorizzazione ed al rispetto pratico di valori quali: la libertà, il rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente, la solidarietà, la giustizia e l’impegno ad agire per il bene comune.

· SVILUPPO DELLE COMPETENZE

Consolidamento nei bambini di abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche ed intellettive valorizzando l’immaginazione, l’intuizione e l’intelligenza creativa che nella scuola dell’Infanzia vengono sviluppate attraverso i campi d’esperienza. Essi sono gli ambiti del fare e dell’agire del bambino, in essi si sviluppa il suo apprendimento, ognuno presenta propri percorsi metodologici.

· ACQUISIZIONE DELLE PRIME FORME DI EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA

Consiste nella scoperta degli altri e dei loro bisogni. Comporta la necessità di gestire contrasti attraverso regole condivise che si definiscono tramite le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero e un primo riconoscimento dei diritti e dei doveri.

CAMPI D’ESPERIENZA

IL SÉ E L’ALTRO

· Assunzione personalizzata dei valori della propria cultura nel quadro di quelli universalmente condivisi.

· Rispetto attivo della diversità.

· Capacità di capire, interagire e di cooperare.

IL CORPO E IL MOVIMENTO

· Contribuire alla maturazione globale e all’autonomia personale e sociale del bambino.

· Promuovere la presa di coscienza del valore del corpo.

· Provare piacere nelle diverse attività di movimento e di coordinazione.

I DISCORSI E LE  PAROLE

· Acquisire fiducia nelle proprie capacità comunicative ed espressive.

· Impegnarsi a manifestare  idee proprie.

· Essere in grado di utilizzare il linguaggio in forma creativa.

· Sviluppare le capacità di ascolto e di comprensione del linguaggio altrui.

LINGUAGGI, CREATIVITA’, ESPRESSIONE

· Accogliere ed usare, il più consapevolmente e correttamente possibile, i linguaggi corporei, sonoro/musicali, visivi e artistici.

· Disegnare, dipingere, modellare, dare forma e colore all’esperienza, individualmente e in gruppo, con una varietà creativa di strumenti e materiali, “lasciando traccia di sé”.

· Porre le basi per lo sviluppo di una creatività ordinata e produttiva.

LA CONOSCENZA DEL MONDO

· Esplorare la realtà circostante  ed organizzare le proprie esperienze attraverso operazioni concrete.

· Acquisire le abilità matematiche raggruppando, confrontando, ordinando, contando e misurando.

· Prima formazione di atteggiamenti e di abilità di tipo scientifico.

· Acquisire le abilità temporali per orientarsi nel tempo della vita quotidiana.

METODO

La scuola dell’Infanzia si organizza per il conseguimento dei propri obiettivi proponendo esperienze al bambino attraverso alcune linee metodologiche fondamentali:

· Incoraggiamento alla vita di relazione.  

· Valorizzazione  del gioco, concepito come attività fondamentale  per l’apprendimento del  bambino.

· Esplorazione e ricerca.

· Rielaborazioni verbali, grafiche, pittoriche, plastiche.

2. LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

Nella scuola dell’Infanzia, l’osservazione occasionale e sistematica dei bambini e la documentazione delle loro attività consentono di cogliere e valutare le loro esigenze, di riequilibrare via via le proposte educative in base alla qualità e alla quantità delle loro risposte  e di condividerle con le loro famiglie. L’osservazione è finalizzata alla comprensione e all’interpretazione  dei comportamenti, li contestualizza e li analizza nei loro significati. I livelli raggiunti da ciascuno, al di là di ogni dotazione classificatoria, sono descritti più che misurati e compresi più che giudicati.  

LE FASI DELLA VALUTAZIONE

La valutazione dei livelli di sviluppo, alla scuola dell’Infanzia si struttura in tre fasi fra loro organicamente correlate e interdipendenti.

· PRIMA FASE

Attraverso l’osservazione sistematica si delinea il quadro delle capacità, delle esperienze, delle conoscenze e della padronanza con cui ogni alunno accede alla scuola dell’Infanzia.

· SECONDA FASE

È finalizzata ad aggiustare ed individualizzare le proposte educative e i percorsi di apprendimento.

· TERZA FASE

È diretta alla verifica degli esiti formativi, della qualità dell’attività educativa e didattica, del significato globale dell’esperienza scolastica.

È inoltre approdo intermedio dal quale ripartire sia all’interno della stessa scuola dell’Infanzia, sia in rapporto di effettiva continuità all’inizio della scuola Primaria.

I contenuti e le abilità da verificare saranno specificati collegialmente dai docenti  nelle apposite riunioni. 

3. PROGETTI E/O ATTIVITÀ PARTICOLARI 

Campodolcino

“Progetto accoglienza”

Il progetto ha lo scopo di facilitare l’inserimento scolastico, sarà predisposto un percorso che aiuterà i bambini a stabilire relazioni positive con adulti e coetanei superando il distacco con i familiari in modo da vivere la scuola come esperienza piacevole e stimolante. I bambini saranno coinvolti in giochi di conoscenza, conversazioni, lettura della storia “ARCOBALENO, il pesciolino più bello di tutti i mari”, realizzazione dell’angolo dell’appello, del calendario e degli incarichi. Il progetto verrà attuato dall’inizio dell’anno scolastico fino alla fine di ottobre.
“Psicomotorio/espressivo”

Il progetto promuove l’educazione motoria di base quale fattore determinante dello sviluppo psicofisico dei bambini, ha come obiettivo quello di aiutare lo sviluppo e gli schemi motori di base (camminare, strisciare, correre, saltare, arrampicare, rotolare, afferrare, lanciare, dondolare). Tutte le attività proposte arricchiranno il patrimonio del bambino, tenendo conto delle capacità di ogni singolo alunno. Verrà attuato da ottobre a maggio.

“Ricorrenze”

Il progetto nasce dall’importanza che la scuola dell’infanzia attribuisce alle varie ricorrenze, creando momenti ricchi di emozioni e altamente socializzanti. Il progetto verrà attuato nel periodo delle ricorrenze di Natale, Carnevale , e Pasqua. I bambini saranno coinvolti con letture e racconti a tema, verranno realizzate attività grafico/pittoriche/plastiche.

“Mettiamoci al sicuro”

Il progetto è stato pensato per sensibilizzare tutti i bambini alle situazioni di pericolo che si possono presentare all’interno della scuola. Verranno individuati i pericoli e i comportamenti corretti attraverso racconti a tema e il gioco della drammatizzazione.

“Biblioteca”

Il progetto è finalizzato a favorire l’accostamento al libro e alla narrazione, ad educare al piacere di leggere. Il progetto verrà realizzato da gennaio a maggio. All’interno della scuola sarà allestito un angolo lettura dove i bambini potranno visionare liberamente libri di vario genere, verranno presentate attività di animazione alla lettura e sarà attivato il prestito librario in collaborazione con la biblioteca comunale.

“I cinque sensi”

Attraverso le esperienze sensoriali accompagneremo il bambino alla scoperta delle sue capacità percettive e soprattutto alla consapevolezza che attraverso il proprio corpo si possono esprimere sensazioni ed emozioni. Saranno attivati dei laboratori riferiti ai cinque ambiti sensoriali: vista, udito, tatto, olfatto e gusto. Il progetto verrà realizzato da gennaio a maggio.

“Creattivo”

Il progetto sarà realizzato nel pomeriggio ed è caratterizzato da attività di manipolazione, sperimentazione di materiali grafici, pittorici e plastici. Verranno prodotti degli elaborati inerenti il periodo scolastico.

“Arrampicata”

Il progetto vuole essere un evento attraverso il quale i bambini possono avvicinarsi al mondo 

verticale, favorendo la padronanza degli equilibri e le abilità di coordinazione, concorrendo alla formazione della personalità.

“Danza educativa” 

Il progetto è stato pensato al fine di promuovere lo sviluppo delle potenzialità relazionali, affettive, ludiche, emotive ed intellettuali del bambino.
Gordona

“ Progetto accoglienza”

Il progetto ha lo scopo di facilitare l’ inserimento dei bambini di tre anni e di valorizzare il ritrovo di  quelli di quattro e cinque anni. Aiuterà i bambini a superare il  distacco dai familiari stabilendo relazioni positive e di fiducia sia con i coetanei, sia con le insegnanti. I bambini saranno coinvolti in attività ludiche di conoscenza e di socializzazione e nelle attività di routine.
“What’s  your name?”
Il progetto vuole favorire l’avvicinamento della lingua inglese attraverso un coinvolgimento attivo da parte dei bambini, a livello gestuale, motorio, verbale e musicale. L’esperta si rivolgerà ai bambini solo in lingua inglese.

“Io nel mio paese”

Il progetto vuole accompagnare i bambini alla scoperta del proprio territorio e guidarli nella conoscenza della propria identità culturale e della propria appartenenza.
“Pronti … via!”

Ai bambini sarà presentato lo spazio nel quale si cimenteranno in esercizi motori, psicomotori, e giochi in grado di stimolare il piacere nel movimento, di affinare le abilità motorie, di favorire la relazione tra i pari e la crescita del bambino.

“Libri e linguaggi”
Si prevedono uscite presso la biblioteca comunale per la scelta ed il prestito dei libri. I libri saranno consegnati ad ogni bambino e portati a casa.

“ Ricorrenze”

Il progetto si rivolge al gruppo sezione e vuole stimolare il bambino sia nella conoscenza degli elementi distintivi delle festività ( festa dei nonni, dei diritti dei bambini, Natale, Carnevale, Pasqua, festa del papà e della mamma), sia nel coinvolgimento emotivo e nella partecipazione attiva e collaborativa per un fine comune.

“Continuità “

Il progetto, rivolto ai bambini di cinque anni prevede, sia la conoscenza degli spazi, sia attività con i bambini della scuola primaria.

“Alimentazione”

Le insegnanti hanno aderito al progetto didattico/educativo “a mangiar bene si comincia da piccolini” proposto da BARILLA. Al progetto è abbinata l’iniziativa “L’orto di chef Max”.

“Teatro”

Il progetto vuole sensibilizzare i bambini alla conoscenza dei diversi linguaggi e vuole accompagnarli in un’esperienza diversa che sappia suscitare interesse, piacere e motivazione.

“Sicurezza”

Il progetto propone ai bambini attività in grado di stimolarli circa il tema della sicurezza, specie quella stradale, e vuole sensibilizzarli sulla tematica relativa all’incendio.

“Stagioni”
Il progetto nasce dall’esigenza di educare e di accompagnare i bambini nella scoperta della ciclicità delle stagioni e del trascorrere del tempo, individuando gli elementi caratteristici di ogni stagione, attraverso uscite didattiche e attività mirate utilizzando prevalentemente un approccio sensoriale.
Madesimo
“Alla scoperta del mondo con i cinque sensi”

Attraverso le esperienze sensoriali accompagniamo il bambino alla scoperta delle sue capacità percettive e soprattutto alla consapevolezza che attraverso il proprio corpo si possano esprimere sensazioni ed emozioni. 
“Biblioteca”

Il progetto si propone di favorire un approccio positivo alla lettura; importante sarà anche il ruolo del genitore che, settimanalmente, dovrà leggere al bambino il libro stimolando il desiderio della scelta e alimentando il piacere dell’ascolto.

“My primary English”

Avvicinare i bambini alla lingua inglese con giochi, drammatizzazioni, canzoni e rielaborazioni.

“Progetto Lettura” 

In continuità con il primo ciclo della scuola primaria. I bambini della Scuola dell'Infanzia si recano alla Scuola Primaria dove si formano delle coppie, un grande e un piccolo, che vengono possibilmente mantenute per permettere la crescita di un rapporto positivo tra i due bambini. L'attività ha un duplice scopo: avvicinare i bambini alla scoperta e alla lettura del libro intesa anche come piacere e favorire lo sviluppo del senso di responsabilità nei grandi che sono chiamati a svolgere un ruolo di tutoraggio verso i piccoli. L'attività si svolge nell'intero anno scolastico con una cadenza mensile.

“Gioco danza”

Il progetto è stato pensato al fine di promuovere lo sviluppo delle potenzialità relazionali,affettive, ludiche, emotive ed intellettuali del bambino.
Mese

“ Progetto accoglienza”

Il progetto è orientato all’ accoglienza e all’ inserimento dei nuovi  alunni nell’ ambiente scolastico e al reinserimento di quelli già frequentanti proponendosi di creare un contesto emotivo coinvolgente dal quale scaturisca la motivazione ad apprendere
“What’s your name?”

Le motivazioni a favore dell’ insegnamento precoce di una lingua straniera derivano dal fatto che i bambini si trovano in un’ età in cui l’ apertura e l’ attitudine verso nuovi apprendimenti sono nel pieno delle potenzialità. Altrettanto significativi sono l’ atteggiamento di curiosità nei confronti delle novità e l’ estrema facilità a memorizzare.

 “Scoprire e riscoprire i sapori e le tradizioni”

Questo progetto promuove l’ apprendimento dei bambini attraverso la “scoperta” guidata.

Le esperienze permetteranno ai bambini di riscoprire le nostre origini e le tradizioni e specificatamente le trasformazioni di alcuni prodotti: l’ uva in vino, il frumento e granoturco in farina, il latte in formaggio, tosatura e filatura della lana e produzione del miele.

 “Progetto Biblioteca” 

“…perché non è mai troppo presto avvicinare i bambini al libro, il quale stimola le loro curiosità e amplia le loro conoscenze, diventando fonte di giochi piacevoli e divertenti…”.

“  Mi piace leggere”

Il progetto intende avvicinare i bambini al piacere della lettura e al libro come un oggetto da esplorare, inventare, smontare e rimontare.

“ Progetto attività motoria”

Il progetto nasce dal desiderio di accompagnare i bambini alla scoperta di sé  per favorire la padronanza del proprio corpo ,attraverso l’ espressività, il movimento e le stimolazioni sensoriali. Il gioco e il movimento favoriscono l’ integrazione tra l’ espressione creativa, lo sviluppo delle capacità di apprendimento e la comunicazione con gli altri facilitando una crescita armoniosa.

“Progetto continuità”

Il processo di crescita e di formazione del bambino dovrebbe essere organico, armonico e avvenire nel modo più lineare possibile per garantire in ogni momento la serenità  nell’ apprendimento. Il progetto propone un percorso didattico dedicato ai bambini dell’ ultimo anno della scuola dell’ infanzia con i bambini della classe prima e della classe quarta della scuola primaria.

“ Progetto ricorrenze”

Il progetto si pone l’ obiettivo di coinvolgere attivamente ed emotivamente i bambini vivendo e scoprendo le festività ( Natale, Carnevale , Pasqua, festa della mamma e del papà).
Allegato b.

LA SCUOLA  PRIMARIA  DELL’ISTITUTO “GARIBALDI”

1. FINALITÀ ISTITUZIONALI DELLA SCUOLA PRIMARIA

La scuola Primaria garantisce, in coerenza con il decreto costituzionale, la piena soddisfazione dell’obbligo scolastico, in conformità, soprattutto alle indicazioni fornite dai Programmi Ministeriali (C.M. 104/85) integrati dalla Legge di Riforma n. 53 del 28.03.2003 che prevede, dalla prima classe, l’inserimento della lingua inglese e della prima alfabetizzazione informatica.

La scuola come centro di formazione culturale, sociale e personale ha come fine generale la formazione dell’uomo e del cittadino, raggiungibile attraverso il perseguimento di obiettivi specifici, desunti analizzando i bisogni del bambino.

Con la Riforma Gelmini (Legge 29/10/08 n ° 169 e successiva Circ. Min. n°4 del 15/01/09) è data facoltà ai genitori di scegliere il tempo scuola per i propri figli: 24, 27 o 30 ore settimanali, con uno o nessun rientro pomeridiano. 

In linea generale i genitori degli alunni di scuola primaria hanno optato per 30 ore settimanali con un rientro pomeridiano.

 OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI

Identità personale

· Favorire la sicurezza di sé e quindi l’autostima come superamento dell’ansia;

· l’espressione dei propri sentimenti;

· la maturazione verso un equilibrio degli stati emotivo/affettivi;

· la consapevolezza delle proprie possibilità e l’accettazione dei propri limiti.

Autostima personale

· Sviluppare il senso di responsabilità individuale;

· la capacità ristabilire relazioni interpersonali;

· la capacità di iniziativa e di presa di decisione;

· la capacità di sostenere idee e opinioni proprie.

Partecipazione

· Stimolare la capacità di riconoscere il valore e le funzioni delle regole di gruppo e saperle rispettare;

· la capacità di confrontarsi con l’altro;

· la scoperta e l’accettazione dell’altro;

· la solidarietà.

OBIETTIVI DIDATTICI TRASVERSALI

Gli insegnanti, salvaguardando il principio di unitarietà dell’insegnamento, operano al fine di individuare degli obiettivi didattici trasversali rappresentati dalle competenze e abilità trasversali alle varie discipline:

· abilità linguistiche;

· capacità di comprensione e comunicazione;

· capacità di analisi e di sintesi;

· capacità di simbolizzazione;

· capacità di seriazione.

STRATEGIE E METODI

Ogni team docente, all’inizio dell’anno scolastico, predispone la programmazione educativa e didattica delle classi tenendo conto di strategie e metodi condivisi quali:

· stimolare la curiosità e la scoperta;

· favorire la problematizzazione come approccio generale al sapere;

· rispettare i tempi dello sviluppo cognitivo del bambino seguendo un percorso che parta dall’esperienza vissuta, per procedere verso la rappresentazione iconica ed arrivare infine alla simbolizzazione astratta;

· applicazione del metodo della ricerca.

Durante la programmazione settimanale, gli insegnanti si confrontano circa i seguenti punti che non necessariamente saranno trattati in ogni seduta:

· aggiornamento sulla situazione e sull’andamento dell’attività didattica;

· discussione sulle problematiche emerse e ricerca delle possibili strategie di intervento;

· ricerca di possibili percorsi didattici trasversali;

· discussione sugli aspetti organizzativi: uso degli spazi, del materiale, delle attrezzature;

· valutazione del percorso educativo/didattico e dei singoli alunni in base a criteri concordati in sede di Istituto.

2. LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA

La valutazione regola la programmazione per renderla più aderente agli scopi e alle risorse.

La valutazione della scuola Primaria è una valutazione di tipo formativo in quanto:

· consente di regolare in itinere la programmazione didattica, adeguandola alle esigenze e alle potenzialità degli alunni;

· permettere di intervenire per tempo in modo mirato sulle difficoltà di apprendimento, attivando percorsi differenziati o individualizzati e potenziando e sviluppando le disposizioni e capacità presenti;

· riqualifica la didattica in senso formativo, fornisce strumenti per la costruzione del sapere;

· il valutare implica la conoscenza approfondita degli allievi, per rilevare attitudini, competenze, capacità e comportamenti;

· favorisce e sostiene la continuità educativa, contribuendo a delineare coerentemente il processo di crescita e sviluppo negli apprendimenti, nella socialità, nell’autonomia;

· documenta, comunica e, così facendo, rende consapevoli i soggetti dei traguardi e delle difficoltà, delle potenzialità da sviluppare e delle direzioni di impegno, sostenendo in questo modo, ed anzi alimentando i processi di autoeducazione  ed autocostruzione.

Occorre differenziare tra verificare e valutare:

· VERIFICA

intesa come misurazione oggettiva delle conoscenze acquisite nelle varie discipline;

· VALUTAZIONE

intesa come processo formativo che ogni singolo alunno compie tenendo conto delle sue potenzialità, dl contesto socio-culturale in cui vive, dell’impegno, dell’interesse.

È necessario perciò fare rilevazioni specifiche preliminari PER ASSICURARE la continuità dello sviluppo individuale delle esperienze educative precedenti (scuola dell’Infanzia, famiglia, vita extrascolastica);

PER CONOSCERE 

1. condizioni di apprendimento e sue difficoltà;

2. situazioni di svantaggio;

3. abilità di base esistenti sul piano percettivo, psicomotorio, manipolativo;

4. processi di simbolizzazione, competenze logiche,espressive, comunicative, sociali.

La valutazione nella scuola Primaria viene fatta con cadenza quadrimestrale; durante l’attività didattica, all’inizio, in itinere e alla fine di ogni unità di lavoro.

Per valutare si utilizzano strumenti strutturali quali:

· gli strumenti tipici della “verifica” come prove oggettive, test, questionari con risposte aperte e/o chiuse;

· compiti scritti;

· griglie predisposte dal singolo insegnante;

· osservazioni dirette globali o analitiche;

· conversazioni.

La valutazione quadrimestrale è collegiale in quanto il progetto educativo e didattico del team è unitario, condiviso e integrato. Gli ambiti disciplinari favoriscono l’arricchimento ed integrazione di competenze ed esperienze piuttosto che tracciare confini.

Viene stabilito  di effettuare  a livello di Istituto: 

· una  prova scritta  comune per classi parallele all’inizio dell’anno scolastico (Test d’ingresso) relativamente a italiano, matematica, scienze, storia, geografia, inglese, religione cattolica; 

· una prova al termine del 1° e del 2° quadrimestre relativamente alle stesse discipline. 

I contenuti e le abilità da verificare saranno specificati collegialmente dai docenti delle varie discipline nelle apposite riunioni di dipartimento. 

I risultati saranno rielaborati, tabulati e comunicati  durante il collegio dei docenti unitario.

LA  VALUTAZIONE  DEL RENDIMENTO SCOLASTICO DEGLI STUDENTI

Secondo quanto stabilito dalla circolare ministeriale n°100 dell’11 dicembre 2008, a partire dalla prima valutazione periodica, nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado, la valutazione degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite sono effettuate con voti numerici espressi in decimi.

Il Collegio Docenti unitario ha ratificato la proposta dei dipartimenti relativa alla corrispondenza tra valutazione numerica e descrittori disciplinari. La modulistica relativa è in allegato (b.1) al presente documento.

LA  VALUTAZIONE  DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI

La valutazione del comportamento concorre, unitamente a quella relativa agli apprendimenti nelle diverse discipline, alla complessiva valutazione dello studente. Essa avviene mediante l’attribuzione di un giudizio sintetico, deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita dello studente in ordine all’intero periodo scolastico cui si riferisce la valutazione. In tale contesto vanno collocati anche i singoli episodi che abbiano dato luogo a sanzioni disciplinari.

La valutazione del comportamento corrispondente a una votazione inferiore ai sei decimi, comporta la non ammissione dell’alunno all’anno successivo. 

Il Collegio Docenti ha ratificato la proposta dei dipartimenti relativa alla corrispondenza tra valutazione numerica e descrittori comportamentali. La modulistica relativa è in allegato (b.2) al presente documento.

IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE

Il  Collegio docenti della scuola primaria ha deliberato l’adozione  del documento di valutazione predisposto dalla commissione incaricata. La modulistica relativa è in allegato (b.3) al presente documento.
Allegato b. 1

VALUTAZIONE ITALIANO CLASSE 1^ SCUOLA PRIMARIA
	Voto
	Descrittori italiano ORALE
	Descrittori italiano SCRITTO

	10

9
	· Ascolta con attenzione e per il tempo necessario cogliendo pienamente le informazioni.

· Si esprime con chiarezza, correttezza e proprietà di linguaggio.

· Legge brevi testi in modo chiaro, corretto ed espressivo.

· Comprende pienamente il contenuto dei testi letti.


	· Scrive autonomamente frasi ben strutturate utilizzando un linguaggio appropriato.

· Scrive semplici testi sotto dettatura rispettando le convenzioni ortografiche.

	8
	· Ascolta con attenzione e per il tempo necessario cogliendo le informazioni.

· Si esprime con chiarezza e correttezza.

· Legge semplici testi in modo chiaro e corretto.

· Comprende globalmente il contenuto dei testi letti.


	· Scrive correttamente parole e frasi in autonomia.

· Scrive semplici testi sotto dettatura rispettando le principali convenzioni ortografiche.

(2° quadrimestre)



	7
	· Ascolta con discreta attenzione cogliendo le informazioni principali.

· Si esprime con chiarezza utilizzando un linguaggio semplice.

· Legge lentamente e senza sillabare.

· Comprende le informazioni essenziali dei testi letti.


	· Scrive correttamente parole e semplici frasi in autonomia.

· Scrive semplici testi sotto dettatura in modo abbastanza corretto.

	6
	· Ascolta con sufficiente attenzione cogliendo le informazioni essenziali.

· Si esprime in modo poco chiaro utilizzando un linguaggio semplice.

· Legge sillabando.

· Comprende parzialmente le informazioni dei testi letti.


	· Scrive correttamente parole e solo se guidato semplici frasi.

· Scrive semplici testi sotto dettatura in modo poco corretto

	5
	· Ascolta in modo saltuario e coglie parzialmente le informazioni.

· Si esprime in modo poco chiaro utilizzando un linguaggio povero.

· Legge sillabando e stentatamente. (2° quadrimestre)

· Comprende con difficoltà le informazioni dei testi letti. (2° quadrimestre)


	· Scrive in autonomia solo semplici parole.

· Scrive semplici testi sotto dettatura con numerosi errori ortografici.

	4
	· Non presta attenzione e non coglie le informazioni.

· Si esprime in modo poco chiaro utilizzando un linguaggio povero.

· Non ha acquisito la tecnica della lettura. (2° quadrimestre)

· Non comprende le informazioni dei testi letti. (2° quadrimestre)


	· In autonomia non scrive correttamente parole.

· Sotto dettatura commette numerosi errori ortografici.


VALUTAZIONE ITALIANO CLASS1 2^ 3^ 3^ 4^ 5^      SCUOLA PRIMARIA 

	Voto
	Descrittori italiano ORALE
	Descrittori italiano SCRITTO

	10

9
	· Ascolta con attenzione cogliendo pienamente le informazioni.

· Si esprime con chiarezza, correttezza, pertinenza, proprietà di linguaggio adeguando il proprio registro alla situazione comunicativa.

· Legge testi in modo chiaro, corretto ed espressivo.

· Comprende pienamente il contenuto dei testi letti rielaborandolo in modo personale


	· Comprende e sviluppa autonomamente la consegna in modo completo e nei tempi stabiliti.

· Produce testi completi e corretti dimostrando originalità e proprietà di linguaggio.

	8
	· Ascolta con attenzione cogliendo tutte le informazioni.

· Si esprime con chiarezza, correttezza e pertinenza.

· Legge semplici testi in modo chiaro e corretto.

· Comprende il contenuto dei testi letti e lo rielabora adeguatamente.


	· Comprende e sviluppa la consegna con qualche chiarimento, in modo completo e nei tempi stabiliti.

· Produce testi completi e corretti.

	7
	· Ascolta con discreta attenzione cogliendo le informazioni principali.

· Si esprime con chiarezza utilizzando un linguaggio semplice. 

· Legge in modo corretto, ma con poca espressione.

· Comprende le informazioni essenziali dei testi letti e le rielabora con l’aiuto di domande.


	· Comprende e sviluppa la consegna con qualche suggerimento e non sempre nei tempi stabiliti.

· Produce testi abbastanza completi e corretti.

	6
	· Ascolta con sufficiente attenzione cogliendo le informazioni essenziali.

· Si esprime utilizzando un linguaggio semplice. 

· Legge lentamente.

· Comprende parzialmente le informazioni dei testi letti. 


	· Comprende e sviluppa la consegna solo se guidato e non sempre nei tempi stabiliti.

· Produce semplici testi con l’aiuto di domande - guida.

	5
	· Ascolta in modo saltuario e coglie parzialmente le informazioni.

· Si esprime utilizzando un linguaggio povero. 

· Legge stentatamente.

· Comprende con difficoltà le informazioni dei testi letti.


	· Ha difficoltà nella comprensione e nello svolgimento della consegna .

· Solo con l’aiuto dell’insegnante produce semplici testi.

	4
	· Non presta attenzione e non coglie le informazioni.

· Si esprime in modo poco chiaro utilizzando un linguaggio povero. 

· Legge molto stentatamente.

· Non comprende le informazioni dei testi letti.


	· Non comprende la consegna .

· Scrive in modo scorretto e incompleto.


VALUTAZIONE MATEMATICA SCUOLA PRIMARIA
	VOTO
	DESCRITTORI

	10
	· Comprende rapidamente la consegna e la esegue in modo completo, con precisione, in autonomia e nei tempi stabiliti.

· Conosce e utilizza con precisione il linguaggio specifico della disciplina.

· Utilizza correttamente e in modo preciso gli strumenti di misura e  per il disegno geometrico (tranne la classe prima *).

· Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale.

· Individua, affronta e risolve con sicurezza situazioni problematiche.

	9
	· Comprende  la consegna e la esegue in modo completo, con precisione, in autonomia e nei tempi stabiliti.

· Conosce e utilizza il linguaggio della disciplina

· Utilizza in modo corretto e preciso gli strumenti di misura e per il disegno geometrico (*)

· Esegue correttamente calcoli scritti e mentali.

· Individua e affronta correttamente situazioni problematiche e le risolve.

	8


	· Comprende  la consegna e la esegue in modo completo, con sufficiente precisione e in autonomia.

· Conosce e utilizza in modo essenziale il linguaggio specifico della disciplina.

· Utilizza in modo abbastanza corretto e preciso gli strumenti di misura e per il disegno geometrico (*)

· Esegue calcoli scritti e mentali in modo adeguato.

· Individua e affronta situazioni problematiche e le risolve con qualche imprecisione.

	7
	· Comprende la consegna con qualche chiarimento e la esegue in modo abbastanza completo e non sempre nei tempi stabiliti.

· Non sempre utilizza il linguaggio specifico della disciplina.

· Utilizza in modo non sempre corretto e preciso gli strumenti di misura e per il disegno geometrico (*)

· Esegue discretamente calcoli scritti e mentali.

· Individua e affronta con qualche chiarimento situazioni problematiche e le risolve con qualche imprecisione.

	6
	· Comprende ed esegue la consegna solo se guidato.

· E' impreciso nell'utilizzo del linguaggio specifico della disciplina.

· Necessita dell'aiuto dell'insegnante per utilizzare in modo corretto gli strumenti di misura e per il disegno geometrico(*).

· Esegue con lentezza e incertezza calcoli scritti e mentali.

· Individua, affronta e risolve situazioni problematiche solo se guidato .

	5
	· Ha difficoltà nella comprensione e nello svolgimento della consegna anche se guidato.

· Ha difficoltà ad utilizzare il linguaggio specifico della disciplina.

· E' impreciso nell'utilizzo degli strumenti di misura e per il disegno geometrico nonostante numerosi chiarimenti dell'insegnante (*).

· Ha difficoltà, anche se guidato, nel calcolo mentale e scritto e commette numerosi errori 

· Ha difficoltà ad individuare ed affrontare situazione problematiche e, anche se guidato, le risolve in modo confuso.

	4
	· Non comprende la consegna.

· Non utilizza il linguaggio specifico della disciplina.

· Non sa utilizzare gli strumenti di misura e per il disegno geometrico (*).

· Non sa eseguire calcoli.

· Non sa analizzare e risolvere situazioni problematiche.


VALUTAZIONE  STORIA SCUOLA PRIMARIA

	VOTO
	DESCRITTORI

	4
	· Non sa ordinare, né collocare nel tempo fatti ed eventi.

· Non sa ricostruire il passato.

· Non sa comprendere eventi, né trasformazioni essenziali del proprio ambiente, della storia del nostro Paese  e dell'Umanità.

	5
	· Incontra difficoltà ad ordinare e a collocare nel tempo fatti ed eventi.

· E' incerto nel ricostruire il passato.

· Fatica a comprendere eventi e trasformazioni essenziali del proprio ambiente, della storia del nostro Paese  e dell'Umanità.

	6
	· Mostra incertezze nell'ordinare e collocare nel tempo fatti ed eventi.

· Sa ricostruire il passato in modo approssimativo.

· Va aiutato a comprendere eventi e trasformazioni essenziali del proprio ambiente, della storia del nostro Paese  e dell'Umanità.

	7
	· E' impreciso nell'ordinare e collocare nel tempo fatti ed eventi.

· Sa ricostruire il passato, ma non sempre utilizza le fonti in modo adeguato

· Generalmente sa comprendere eventi e trasformazioni essenziali del proprio ambiente, della storia del nostro Paese  e dell'Umanità.

	8
	· Sa ordinare e collocare nel tempo fatti ed eventi. 

· Sa ricostruire il passato, utilizzando fonti in modo adeguato.

· Sa comprendere eventi e trasformazioni essenziali del proprio ambiente, della storia del nostro Paese  e dell'Umanità.

	9
	· Con sicurezza sa ordinare e collocare nel tempo fatti ed eventi. 

· Sa ricostruire il passato, utilizzando fonti di vario tipo e esprimendosi generalmente con un linguaggio appropriato.

· Sa comprendere eventi e trasformazioni essenziali del proprio ambiente, della storia del nostro Paese  e dell'Umanità e rielaborare gli argomenti trattati.

	10
	· Con sicurezza sa ordinare e collocare nel tempo fatti ed eventi. 

· Sa ricostruire il passato, utilizzando fonti di vario tipo e esprimendosi sempre con un linguaggio specifico.

· Sa comprendere eventi e trasformazioni essenziali del proprio ambiente, della storia del nostro Paese  e dell'Umanità e rielaborare in modo autonomo le conoscenze acquisite,


VALUTAZIONE GEOGRAFIA SCUOLA PRIMARIA

	VOTO
	DESCRITTORI

	4
	· Non sa orientarsi nello spazio e non sa collocarvi fenomeni ed eventi.

· Non sa osservare, né descrivere paesaggi geografici.

· Non sa leggere, né costruire mappe, carte e rappresentazioni geografiche.

· Non sa individuare problemi relativi al patrimonio naturale e culturale.

	5
	· Incontra difficoltà a orientarsi nello spazio e a collocarvi fenomeni ed eventi.

· E' incerto nell'osservare e nel descrivere paesaggi geografici

· Fatica a leggere e a costruire mappe, carte e rappresentazioni geografiche.

· Non sa individuare problemi relativi al patrimonio naturale e culturale.

	6
	· Mostra incertezze ad orientarsi nello spazio e a collocarvi fenomeni ed eventi.

· Sa osservare e descrivere paesaggi geografici in modo approssimativo.

· Va aiutato a leggere e a costruire mappe, carte e rappresentazioni geografiche.

· Fatica ad individuare problemi relativi al patrimonio naturale e culturale.

	7
	· E' impreciso nell'orientarsi nello spazio e a collocarvi fenomeni ed eventi.

· Sa osservare e descrivere, ma non sempre confrontare,  paesaggi geografici.

· Generalmente sa leggere,  costruire ed utilizzare mappe, carte e rappresentazioni geografiche.

· Riesce ad individuare semplici problemi relativi al patrimonio naturale e culturale.

	8
	· Sa orientarsi nello spazio e a collocarvi fenomeni ed eventi.

· Sa  osservare, descrivere, confrontare,  paesaggi geografici in modo adeguato.

· Sa leggere,  costruire ed utilizzare mappe, carte e rappresentazioni geografiche.

· Sa individuare problemi relativi al patrimonio naturale e culturale e proporre soluzioni.

	9
	· Con sicurezza sa orientarsi nello spazio e  collocarvi fenomeni ed eventi. 

· Sa osservare, descrivere, confrontare  paesaggi geografici in modo adeguato esprimendosi generalmente con un linguaggio appropriato.

· Sa leggere,  costruire ed utilizzare mappe, carte e rappresentazioni geografiche in modo sicuro.

· Sa individuare facilmente problemi relativi al patrimonio naturale e culturale e proporre soluzioni.

	10
	· Con sicurezza sa orientarsi nello spazio e  collocarvi fenomeni ed eventi. 

· Sa osservare, descrivere, confrontare  paesaggi geografici in modo adeguato utilizzandole conoscenze acquisite per approfondimenti personali.

· Sa leggere, costruire ed utilizzare mappe, carte e rappresentazioni geografiche in modo sicuro esprimendosi sempre con un linguaggio specifico.

· Sa individuare facilmente problemi relativi al patrimonio naturale e culturale e proporre soluzioni.


VALUTAZIONE SCIENZE SCUOLA PRIMARIA

	VOTO
	DESCRITTORI

	10
	· Ha una conoscenza completa ed approfondita degli elementi propri delle discipline

· Comprende ed utilizza con correttezza e proprietà  linguaggi specifici

· Osserva e descrive analiticamente anche nei dettagli  i fenomeni scientifici

· E' in grado di porsi dei problemi e di prospettare soluzioni corrette

	9
	· Ha una conoscenza completa degli elementi propri delle discipline

· Comprende ed utilizza con precisione linguaggi specifici

· Osserva e descrive i fenomeni scientifici

· E 'in grado di porsi dei problemi e di prospettare soluzioni corrette

	8
	· Conosce ed utilizza in modo essenziale il linguaggio specifico della disciplina

· Osserva e descrive in modo adeguato i fenomeni scientifici 

· E 'abbastanza sicuro nella formulazione di ipotesi e di semplici problemi

	7
	· Conosce gli elementi della disciplina 

· Comprende e utilizza i linguaggi specifici più semplici

· Osserva e descrive i fenomeni scientifici nei loro aspetti essenziali

· Progetta percorsi risolutivi di semplici problemi

	6
	· Conosce parzialmente gli elementi di base della disciplina

· Comprende ed utilizza i linguaggi specifici più semplici 

· Osserva e descrive in modo frammentario i fenomeni scientifici

· Ha delle incertezze nella formulazione di ipotesi e di soluzioni

	5
	· Anche se guidato conosce con difficoltà gli elementi di base della disciplina

· Comprende ed utilizza con difficoltà i linguaggi specifici più semplici

· Anche se guidato sa osservare, raccogliere dati e informazioni di carattere scientifico con molta difficoltà

	4
	· Anche se guidato non conosce gli elementi di base della disciplina

· Non comprende i linguaggi specifici più semplici e non li utilizza 

· Anche se guidato non sa raccogliere dati e informazioni di carattere scientifico


VALUTAZIONE TECNOLOGIA SCUOLA PRIMARIA

	VOTO
	DESCRITTORI 

	10
	· Rielabora autonomamente e approfonditamente i contenuti.

· Esegue gli esercizi grafici con esattezza, precisione, ordine ed in modo sublime.

· Utilizza correttamente gli strumenti per il disegno tecnico.

· Usa in modo appropriato i linguaggi specifici. 

	9
	· Rielabora correttamente i contenuti.

· Esegue gli esercizi grafici correttamente e con precisione. 

· Applica con precisione le regole

· Utilizza correttamente gli strumenti per il disegno tecnico.

· Usa  solitamente  linguaggi appropriati.

	8
	· Conosce in modo adeguato i contenuti

· Esegue gli esercizi grafici correttamente e con precisione. 

· Utilizza in modo appropriato gli strumenti per il disegno tecnico.

· Analizza e risolve i quesiti in modo abbastanza corretto.

· Usa frequentemente i linguaggi specifici.

	7
	· Conosce in modo adeguato la maggior parte dei contenuti.

· Esegue la maggior parte degli esercizi grafici. 

· Risolve i problemi in modo generalmente corretto.

· Usa un  linguaggio adeguato. 

	6
	· Conosce i contenuti essenziali.

· Esegue parte degli esercizi grafici correttamente.

· Applica  semplici regole.

· Risolve semplici problemi.

· Usa in modo parziale i linguaggi specifici.

	5
	· Conosce solo in parte i contenuti essenziali.

· Non esegue correttamente gli  esercizi grafici  richiesti.

· Applica occasionalmente regole semplici.

· Se guidato risolve semplici problemi.

· Usa con difficoltà i linguaggi specifici

	4
	· Non conosce i contenuti essenziali.

· Non esegue  o  esegue gli esercizi grafici con molti errori.

· Non conosce le regole proposte.

· Ha difficoltà a risolvere semplici problemi anche se guidato.

· Non conosce i linguaggi specifici


VALUTAZIONE L2 SCUOLA PRIMARIA

	VOTO
	DESCRITTORI

	10
	· Comprende dettagliatamente messaggi orali e scritti (voce dell'insegnante, brevi testi audio/video registrati, testi didatticamente strutturati o materiale autentico semplificato).

· Si esprime in lingua orale e scritta ( su argomenti relativi alla sfera personale o ad ambiti familiari) con sicurezza, utilizzando correttamente lessico, strutture e funzioni apprese.

· È in grado di rielaborare i contenuti in modo personale.

· Dimostra una conoscenza completa e dettagliata degli argomenti di cultura e civiltà trattati.

· Sa operare autonomamente confronti con quella del proprio paese.



	9
	· Comprende pienamente messaggi orali e scritti.

· Si esprime in lingua orale e scritta utilizzando correttamente lessico, strutture e funzioni apprese.

· Dimostra una conoscenza completa degli argomenti di cultura e civiltà trattati. Se guidato, sa operare confronti con quelli del proprio paese.

	8
	· Comprende adeguatamente messaggi orali e scritti.

· Si esprime in lingua orale e scritta con discreta sicurezza, utilizzando lessico, strutture e funzioni apprese in modo generalmente corretto.

· Dimostra una buona conoscenza degli argomenti di cultura e civiltà trattati. 

	7
	· Comprende globalmente messaggi orali e scritti.

· Si esprime in lingua orale e scritta utilizzando lessico, strutture e funzioni apprese in modo semplice ma efficace.

· Dimostra una discreta conoscenza degli argomenti di cultura e civiltà trattati. 

	6
	· Comprende gli elementi principali dei messaggi orali e scritti.

· Si esprime in lingua orale e scritta con un linguaggio elementare, utilizzando lessico, strutture e funzioni apprese in modo comprensibile ma non sempre corretto.

· Dimostra una conoscenza essenziale degli argomenti di cultura e civiltà trattati.

	5
	· Ha difficoltà a comprendere i messaggi orali e scritti.

· Si esprime in lingua orale e scritta utilizzando lessico, strutture e funzioni apprese in modo spesso non corretto.

· Dimostra una conoscenza incompleta degli argomenti di cultura e civiltà trattati.

	4
	· Ha molte difficoltà a comprendere anche gli elementi essenziali dei messaggi orali e scritti.

· Si esprime in lingua orale e scritta con errori e imprecisioni tali da rendere spesso incomprensibile il senso del messaggio.

· Dimostra di non avere acquisito una conoscenza neanche minima degli argomenti di cultura e civiltà trattati.


VALUTAZIONE ARTE E IMMAGINE SCUOLA PRIMARIA

	VOTO
	DESCRITTORI

	10
	· Sa utilizzare, in modo appropriato e creativo, linguaggi, tecniche e materiali diversi per produrre messaggi espressivi e comunicativi.

· Sa comprendere ed interpretare, in modo completo e approfondito, immagini e messaggi visivi e audiovisivi.

· Sa riconoscere e leggere, con sicurezza, le principali espressioni culturali e artistiche.

	9
	· Sa utilizzare, in modo appropriato, linguaggi, tecniche e materiali diversi per produrre messaggi espressivi e comunicativi.

· Sa comprendere ed interpretare, in modo completo, immagini e messaggi visivi e audiovisivi.

· Sa riconoscere e leggere, con sicurezza, le principali espressioni culturali e artistiche.

	8
	· Sa utilizzare, in modo adeguato, linguaggi, tecniche e materiali diversi per produrre messaggi espressivi e comunicativi.

· Sa comprendere ed interpretare, in modo appropriato, immagini e messaggi visivi e audiovisivi.

· Sa riconoscere e leggere le principali espressioni culturali e artistiche.

	7
	· Sa utilizzare, in modo poco approfondito, linguaggi, tecniche e materiali diversi per produrre messaggi espressivi e comunicativi.

· Sa comprendere ed interpretare, in modo essenziale, immagini e messaggi visivi e audiovisivi.

· Sa riconoscere e leggere le principali espressioni culturali e artistiche in modo discreto.

	6
	· Sa utilizzare, con qualche incertezza, linguaggi, tecniche e materiali diversi per produrre messaggi espressivi e comunicativi.

· Sa comprendere ed interpretare immagini e messaggi visivi e audiovisivi con qualche difficoltà.

· Fatica a riconoscere e leggere le principali espressioni culturali e artistiche.

	5
	· Non sempre sa utilizzare, in modo adeguato, linguaggi, tecniche e materiali diversi per produrre messaggi espressivi e comunicativi.

· Comprendere ed interpretare immagini e messaggi visivi e audiovisivi con difficoltà.

· Non sempre sa riconoscere e leggere le principali espressioni culturali e artistiche.

	4
	· Non sa utilizzare linguaggi, tecniche e materiali diversi per produrre messaggi espressivi e comunicativi.

· Non sa comprendere ed interpretare immagini e messaggi visivi e audiovisivi.

· Non sa riconoscere e leggere le principali espressioni culturali e artistiche.


VALUTAZIONE MUSICA SCUOLA PRIMARIA

	10
	· Sa percepire e distinguere fenomeni sonori con piena sicurezza.

· Sa comprendere e utilizzare linguaggi sonori e musicali diversi, in modo completo e approfondito.

· Sa produrre con creatività suoni con la voce e semplici strumenti.

· Sa simbolizzare dei suoni con precisione e correttezza.

	9


	· Sa percepire e distinguere fenomeni sonori, con sicurezza.

· Sa comprendere e utilizzare linguaggi sonori e musicali diversi, in modo completo.

· Sa produrre suoni con la voce e semplici strumenti, in modo appropriato.

· Sa simbolizzare dei suoni.

	8
	· Sa percepire e distinguere fenomeni sonori, in modo soddisfacente.

· Sa comprendere e utilizzare linguaggi sonori e musicali diversi, in modo approfondito.

· Sa produrre suoni con la voce e semplici strumenti in modo adeguato.

· Sa simbolizzare dei suoni.

	7
	· Sa percepire e distinguere fenomeni sonori, in modo essenziale.

· Sa comprendere e utilizzare linguaggi sonori e musicali diversi in modo poco approfondito.

· Sa produrre suoni con la voce e semplici strumenti in modo discreto.

· Sa simbolizzare dei suoni in modo complessivamente corretto.

	6
	· Sa percepire e distinguere fenomeni sonori in modo sufficientemente corretto.

· Fatica a comprendere e utilizzare linguaggi sonori e musicali diversi.

· Sa produrre suoni con la voce e semplici strumenti, con qualche difficoltà.

· Sa simbolizzare dei suoni, con qualche incertezza.

	5
	· Non sempre sa percepire e distinguere fenomeni sonori.

· Sa comprendere e utilizzare, con difficoltà, linguaggi sonori e musicali diversi.

· Non sempre sa produrre, in modo adeguato, suoni con la voce e semplici strumenti.

· Non sempre sa simbolizzare dei suoni in modo corretto.

	4
	· Non sa percepire e distinguere fenomeni sonori.

· Non sa comprendere e utilizzare linguaggi sonori e musicali diversi.

· Non sa produrre suoni con la voce e semplici strumenti.

· Non sa simbolizzare dei suoni.


VALUTAZIONE ATTIVITA' MOTORIE E SPORTIVE SCUOLA PRIMARIA
	10
	· Sa percepire il corpo in rapporto allo spazio e al tempo in modo appropriato.

· Sa padroneggiare con piena sicurezza gli schemi motori di base.

· Sa partecipare in modo collaborativo e costruttivo alle attività di gioco, di sport e sa rispettare le regole.

· Sa utilizzare in modo creativo e originale il linguaggio del corpo per comunicare e per esprimersi.

	9
	· Sa percepire il corpo in rapporto allo spazio e al tempo in modo appropriato.

· Sa padroneggiare con sicurezza gli schemi motori di base.

· Sa partecipare in modo collaborativo alle attività di gioco, di sport e sa rispettare le regole.

· Sa utilizzare in modo creativo il linguaggio del corpo per comunicare e per esprimersi.

	8
	· Sa percepire il corpo in rapporto allo spazio e al tempo.

· Sa padroneggiare gli schemi motori di base in modo adeguato.

· Sa partecipare alle attività di gioco, di sport e sa rispettare le regole.

· Sa utilizzare, in modo efficace, il linguaggio del corpo per comunicare e per esprimersi.

	7
	· Sa percepire il corpo in rapporto allo spazio e al tempo con discreta sicurezza.

· Sa padroneggiare discretamente gli schemi motori di base.

· Sa partecipare alle attività di gioco, di sport e rispettare le regole in modo complessivamente corretto.

· Sa utilizzare, in modo sostanzialmente efficace, il linguaggio del corpo  per comunicare e per esprimersi.

	6
	· Sa percepire il corpo in rapporto allo spazio e al tempo in modo sufficientemente corretto.

· Sa padroneggiare gli schemi motori di base con qualche incertezza.

· Fatica a partecipare alle attività di gioco, di sport e a rispettare le regole.

· Sa utilizzare il linguaggio del corpo per comunicare e per esprimersi con qualche difficoltà.

	5
	· Non sempre sa percepire il corpo in rapporto allo spazio e al tempo.

· Non sa padroneggiare con sicurezza gli schemi motori di base.

· Fatica a partecipare alle attività di gioco, di sport e a sa rispettare le regole.

· Sa utilizzare il linguaggio del corpo per comunicare e per esprimersi con difficoltà.

	4
	· Non sa percepire il corpo in rapporto allo spazio e al tempo.

· Non sa padroneggiare gli schemi motori di base.

· Non sa partecipare alle attività di gioco, di sport e non sa rispettare le regole.

· Non sa utilizzare il linguaggio del corpo per comunicare e per esprimersi.


Allegato b.2

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL “VOTO DI CONDOTTA”

A)   RISPETTO VERSO SE STESSI  

 Indicatori  

1 impegno e costanza nel lavoro scolastico  

2 cura della persona e del proprio linguaggio 

2 uso responsabile del proprio materiale 

 B)   RISPETTO VERSO GLI ALTRI  

 Indicatori  

1 osservanza del regolamento d’Istituto  

2 rispetto del personale docente e non docente 

3 rispetto e correttezza nei rapporti con i compagni 

3 rispetto del materiale altrui 

 C)   RISPETTO VERSO L’AMBIENTE  

 Indicatori  

1 utilizzo responsabile delle strutture e del materiale della scuola  

2 utilizzo appropriato degli spazi comuni 

3 comportamento responsabile ovunque e anche durante le visite di istruzione 

	giudizio
	Descrittori

	ottimo
	Comportamento eccellente nei tre ambiti

	distinto
	Comportamento corretto nei tre ambiti con qualche punta di eccellenza

	buono
	Comportamento corretto nei tre ambiti

	discreto
	Comportamento poco corretto in almeno uno dei seguenti indicatori: B2; B3; C3

oppure un comportamento poco corretto in almeno 3 degli altri indicatori

	sufficiente
	Comportamento poco corretto in almeno due dei seguenti indicatori: B2; B3; C3

oppure un comportamento poco corretto in uno di questi tre e in altri 3 degli altri  indicatori 

oppure un comportamento poco corretto in 5 degli altri indicatori

	non sufficiente
	Comportamento grave con più sanzioni disciplinari


Eccellente: quando il comportamento non viene influenzato da fattori esterni e si propone come esemplare alla classe 

Corretto: non presenta difficoltà nel rapportarsi con le persone e con l’ambiente scolastico in senso lato 

Poco corretto: non ha ancora raggiunto e maturato una consapevolezza di comportamento che permetta di applicare le regole sociali con un certo automatismo 

Grave: quando il comportamento tende a destabilizzare i rapporti sociali e personali in modo permanente e/o diventa fonte di pericolo per l’incolumità psico-fisica propria e degli altri 

Molto grave: ripetuti provvedimenti di sospensione
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INDICATORI

	RAPPORTI INTERPERSONALI
	RISPETTO DELLE REGOLE
	INTERESSE E MOTIVAZIONE
	PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA’
	ASCOLTO E ATTENZIONE
	AUTONOMIA
	

	Costruttivi                                             
	A
	Ottimo                       
	A
	Notevoli                           
	A
	Attiva                    
	A
	Costanti                        
	A
	Piena                                 
	A

	Collaborativi                            
	A
	Molto buono             
	A
	Costanti                           
	MA
	Vivace                   
	A
	Adeguati                       
	MA
	Adeguata                         
	MA

	Molto buoni                            
	A
	Buono                        
	MA
	Adeguati                          
	M
	Costruttiva           
	A
	Abbastanza adeg.  
	M
	Abbastanza adeg. 
	M

	Buoni                                        
	MA
	Costante                    
	MA
	Selettivi                            
	M
	Pertinente            
	MA
	Selettivi                          
	MB
	Sufficientemente adeg.    
	MB

	Corretti                                    
	MA
	Adeguato                   
	M
	Non sempre adeg. 
	MB
	Costante               
	MA
	Superficiali                    
	MB
	Parzialmente adeg.        
	MB

	Positivi                                     
	M
	Occasionale               
	MB
	Discontinui                      
	MB
	Proficua                
	MA
	Limitati nel tempo       
	MB
	Poco adeguata                
	MB

	Adeguati                                  
	M
	Da sollecitare            
	MB
	Da sostenere                   
	MB
	Adeguata              
	M
	Discontinui                    
	MB
	Non sempre adeg.          
	B

	Non sempre rispettosi          
	MB
	Da migliorare            
	B
	Da sollecitare                  
	B
	Spontanea            
	M
	Difficoltosi                     
	B
	Non ancora ad.                
	B

	Competitivi                             
	MB
	Scarso                         
	B
	Scarsi                                
	B
	Discontinua          
	MB
	Da sollecitare                
	B
	
	

	Oppositivi                                
	MB
	
	
	
	
	Occasionale          
	MB
	Da migliorare                
	B
	
	

	Dipendenti                              
	MB
	
	
	
	
	Selettiva                
	MB
	
	
	
	

	Difficoltosi                               
	B
	
	
	
	
	Limitata                 
	MB
	
	
	
	

	Da migliorare                          
	B
	
	
	
	
	Passiva                  
	B
	
	
	Raggiunta *
	

	
	
	
	
	
	
	Da sollecitare       
	B
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Inadeguata           
	B
	
	
	Parzialmente raggiunta *

	In miglioramento *
	
	In miglioramento *
	
	In miglioramento *
	
	In miglioramento *
	
	In miglioramento *
	
	In miglioramento *

	


	

	IMPEGNO
	
	TEMPI DI ESECUZIONE
	MODALITA’ OPERATIVA (1^ e 2^)
	METODO  DI LAVORO (3^, 4^, 5^)
	STUDIO  (4^, 5^)
	
	ESPOSIZIONE (4^, 5^)
	

	Notevole
	A
	Rapidi
	A
	Accurata
	A
	Intuitivo
	A
	Approfondito 
	A
	Organica
	A

	Costante
	MA
	Adeguati 
	MA
	Appropriata
	MA
	Personale
	A
	Accurato
	A
	Coerente
	A

	Continuo
	MA
	Abbastanza adeguati
	M
	Adeguata
	M
	Efficace
	A
	Critico
	A
	Personale
	A

	Adeguato
	M
	Accettabili
	M
	Approssimativa
	MB
	Produttivo
	MA
	Proficuo
	MA
	Efficace
	A

	Regolare
	M
	Non sempre adeguati
	MB
	Meccanica
	MB
	Appropriato
	MA
	Appropriato
	MA
	Appropriata
	A

	Essenziale
	M
	Lenti
	B
	Semplice
	MB
	Adeguato
	M
	Adeguato
	M
	Chiara
	MA

	Superficiale
	MB
	Inadeguati
	B
	Incerta
	MB
	Semplice
	M
	Selettivo
	M
	Adeguata
	MA

	Discontinuo
	MB
	
	
	Dispersiva
	B
	Approssimativo
	MB
	Approssimativo
	MB
	Abbastanza adeguata
	M

	Limitato
	B
	
	
	Disorganizzata
	B
	Meccanico
	MB
	Non sempre adeg.
	MB
	Semplice
	M

	Inadeguato
	B
	
	
	Guidata
	B
	Non sempre adeg. 
	MB
	Mnemonico
	MB
	Approssimativa
	MB

	
	
	
	
	
	
	Dispersivo
	B
	Discontinuo
	MB
	Incerta
	B

	
	
	
	
	
	
	Inadeguato
	B
	Dispersivo
	B
	Ripetitiva
	B

	
	
	
	
	
	
	Guidato
	B
	Inefficace
	B
	Confusa
	B

	
	
	
	
	
	
	
	
	Inadeguato
	B
	Guidata
	B

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	In miglioramento *
	
	In miglioramento *
	
	In miglioramento *
	
	In miglioramento *
	
	In miglioramento *
	
	In miglioramento *
	

	
	

	* Indice di un’evoluzione del percorso educativo e didattico dell’alunno

	LIVELLI:   1° A > alto,   2° MA >medio/alto,   3° M > medio,   4° MB > medio/basso,   5° B >basso


3. PROGETTI E/O ATTIVITÀ PARTICOLARI

Progetti ASL 

L' Istituto aderisce al progetto " A scuola di salute" promosso dalla Azienda Sanitaria Locale della provincia di Sondrio.

Gordona

“Giocare con lo sport”
Il progetto, che coinvolgerà gli alunni di tutte le classi,propone attività propedeutiche alla pratica sportiva per sviluppare abilità motorie di base.

“Tutti in coro”
Il progetto coinvolgerà tutti i bambini del plesso con la finalità di  conoscere e sperimentare il canto corale.
“Artisti in erba”
Il progetto, rivolto a tutte le classi, si propone di  sviluppare la creatività, avvicinare gli alunni a varie forme d’arte,  potenziare la capacità espressiva attraverso l’uso di tecniche diverse.

“Rassegna teatrale”
Avvicinare i bambini ad un linguaggio verbale alternativo.

“Pista elementare”
In classe quinta l’attività motoria svolta durante l’anno scolastico, si concluderà con la  partecipazione alla giornata sportiva organizzata dal CONI. 

Le attività sportive previste sono: corsa veloce e staffetta, resistenza, salto in lungo e lancio del vortex.

“ English for Trinity”
Si propone di ampliare e rinforzare la capacità di  comprensione e produzione in Lingua inglese degli alunni di classe quinta.

“Teatrino in lingua”
Il progetto è indirizzato agli alunni di classe 4^ e 5^. 

Attraverso una rappresentazione teatrale e attività ludiche con attori-insegnanti madrelingua, si propone di motivare l’apprendimento della lingua inglese e di sostenerne la comunicazione orale.

“La raccolta differenziata dei rifiuti”

Il progetto è rivolto a tutte le classi e si propone di sensibilizzare alla raccolta differenziata dei rifiuti.

Progetti ASL “ A SCUOLA .... DI SALUTE”

· Il plesso aderisce ai progetti di educazione alla salute promossi dalla Azienda Sanitaria Locale della provincia di Sondrio. 

Mese 

“Cantando suonando”

Il progetto prevede il coinvolgimento degli alunni delle classi III^ - IV^ - V^  in attività musicali. 

Sono accompagnati da un docente esperto di musica della scuola secondaria di primo grado che li avvia allo studio e al perfezionamento delle conoscenze musicali finalizzate al suono del flauto dolce.

“Conosciamo il nostro territorio”.

Il progetto prevede, oltre alla conoscenza del territorio nei suoi vari aspetti, anche la sensibilizzazione alla raccolta differenziata dei rifiuti. 
Sono coinvolti tutti gli alunni del plesso, ciascuno per il livello di competenze che possiede. 
“Progetto sportivo”

Il progetto, che coinvolgerà gli alunni di tutte le classi per la durata dell’intero anno scolastico è finalizzato alla conoscenza del proprio corpo attraverso l’attività sportiva. 

È prevista la partecipazione di un esperto esterno e dell’insegnante di classe.

“Laboratorio espressivo”

Il progetto coinvolgerà tutti gli alunni del plesso con l’obiettivo di sviluppare e/o potenziare la motricità fine e globale dando spazio alla creatività e alla fantasia di ciascun alunno. 

 “ English for Trinity”

Si propone di ampliare e rinforzare la capacità di  comprensione e produzione in Lingua inglese degli alunni di classe quinta.

“Teatrino in lingua”

Il progetto è indirizzato agli alunni di classe 4^ e 5^. 

Attraverso una rappresentazione teatrale e attività ludiche con attori-insegnanti madrelingua, si propone di motivare l’apprendimento della lingua inglese e di sostenerne la comunicazione orale.

 “Pista elementare”

Il progetto, proposto agli alunni della classe quinta, prevede attività motoria finalizzata alla partecipazione alla giornata sportiva organizzata dal CONI al termine del’anno scolastico.

 Le attività sportive previste sono: corsa veloce e staffetta, resistenza, salto in lungo e lancio del vortex.

Progetti ASL “ A SCUOLA .... DI SALUTE”

Il plesso aderisce ai progetti di educazione alla salute promossi dalla Azienda Sanitaria Locale della provincia di Sondrio.

“Progetto continuità”

Il progetto riguarda gli alunni della classe prima e della classe quinta. 

Prevede diversi incontri tra gli alunni della classe prima della scuola primaria e gli alunni della scuola dell’infanzia e tra quelli di quinta della scuola primaria e quelli della scuola secondaria di primo grado. 

Tali incontri sono finalizzati alla conoscenza delle attività, del personale e degli spazi delle scuole che gli alunni frequenteranno per la prima volta l’anno successivo.

“Progetto Lettura” in continuità con la scuola dell’Infanzia

Si ripropone il progetto sperimentato con successo gli  scorsi anni scolastici.

Sono coinvolti gli alunni di classe quarta della Scuola Primaria e gli alunni di cinque anni della Scuola dell'Infanzia. 

I bambini della Scuola dell'Infanzia si recano alla Scuola Primaria dove si formano delle coppie, un grande e un piccolo, che vengono possibilmente mantenute per permettere la crescita di un rapporto positivo tra i due bambini. L'attività ha un duplice scopo: avvicinare i bambini alla scoperta e alla lettura del libro intesa anche come piacere e favorire lo sviluppo del senso di responsabilità nei grandi che sono chiamati a svolgere un ruolo di tutoraggio verso i piccoli. L'attività si svolge nel secondo quadrimestre.

Campodolcino

“In campo tra dolci note”

Il progetto prevede il coinvolgimento di tutti gli alunni del plesso in attività musicali. Saranno accompagnati da un esperto di musica che avvierà gli alunni a conoscere il suono e le sue proprietà sperimentando la musica a livello ludico e creativo.

“ English for Trinity”

Si propone di ampliare e rinforzare la capacità di  comprensione e produzione in Lingua inglese degli alunni di classe quinta.

“Teatrino in lingua”

Il progetto è indirizzato agli alunni di classe 4^ e 5^. Attraverso una rappresentazione teatrale e attività ludiche con attori-insegnanti madrelingua, si propone di motivare l’apprendimento della lingua inglese e di sostenerne la comunicazione orale.

“Pista elementare”

In classe quinta l’attività motoria svolta durante l’anno scolastico, si concluderà con gare a squadre di corsa veloce e staffette, salto in lungo e lancio del vortex.

“Gioco sport”

Nelle classi I^ - II^ - III^ - IV^ l’attività motoria svolta durante l’anno scolastico si concluderà con gare a squadra di corsa veloce, staffette, salto in lungo, lancio del vortex , percorso misto.
 “Tutti in palestra”

Il progetto, che coinvolgerà gli alunni di tutte le classi per l’intero anno scolastico e prevede la partecipazione di un esperto esterno, propone attività ludiche ed esercizi mirati per sviluppare le abilità motorie di base, migliorare la coordinazione,conoscere e rispettare le regole dei giochi di squadra.

“Le mini olimpiadi della Vallespluga”
Il collaborazione con il plesso di Madesimo il progetto si propone di:

· consolidare e potenziare le capacità motorie e coordinative degli alunni;

· favorire la relazione fra compagni di diversi plessi;

· partecipare a giochi di squadra rispettandone le regole;

· intuire e apprezzare il valore dello sport;

· conoscere lo spazio e l’ambiente che ci circonda.

Il progetto prevede la preparazione di una giornata sportiva in cui gli alunni, suddivisi in squadre, parteciperanno ad una serie di giochi.

Progetti ASL “ A SCUOLA .... DI SALUTE”

Il plesso aderisce ai progetti di educazione alla salute promossi dalla Azienda Sanitaria Locale della provincia di Sondrio.
Madesimo

“ Laboratorio creativo”

Il progetto, rivolto a tutti i bambini del plesso, ha lo scopo di migliorare la manualità fine attraverso la realizzazione di piccoli manufatti utilizzando materiali di facile consumo.

 “Suonando e cantando”

Il progetto prevede il coinvolgimento di tutti gli alunni del plesso. Ha lo scopo di avvicinarli al mondo della musica attraverso il riconoscimento delle note, dei suoni, del canto corale e dell’uso del flauto. 

“Pista elementare”

In classe quinta l’attività motoria svolta durante l’anno scolastico, si concluderà con gare a squadre di corsa veloce e staffette, salto in lungo e lancio del vortex.

 “ English for Trinity”

 Si propone di ampliare e rinforzare la capacità di  comprensione e produzione in Lingua inglese degli alunni di classe quinta.

“Teatrino in lingua”

Il progetto è indirizzato agli alunni di classe 4^ e 5^. Attraverso una rappresentazione teatrale e attività ludiche con attori-insegnanti madrelingua, si propone di motivare l’apprendimento della lingua inglese e di sostenerne la comunicazione orale.
“Le miniolimpiadi della Vallespluga”
Il collaborazione con il plesso di Campodolcino il progetto si propone di:

· consolidare e potenziare le capacità motorie e coordinative degli alunni;

· favorire la relazione fra compagni di diversi plessi;

· partecipare a giochi di squadra rispettandone le regole;

· intuire e apprezzare il valore dello sport;

· conoscere lo spazio e l’ambiente che ci circonda.

Il progetto prevede la preparazione di una giornata sportiva in cui gli alunni, suddivisi in squadre, parteciperanno ad una serie di giochi.

“Progetto sportivo”

Il progetto, che coinvolgerà gli alunni di tutte le classi per l’intero anno scolastico, propone di avvicinare i bambini al mondo sportivo attraverso lo sviluppo delle abilità motorie di base. Ha inoltre lo scopo di educarli al rispetto delle regole  prepararli per “Gioco sport”,” Pista elementare” e “Miniolimpiadi”.  

“Progetto Lettura” in continuità con la scuola dell’Infanzia

Sono coinvolti gli alunni di 3^, 4^ , 5^ della Scuola Primaria e tutti gli alunni della Scuola dell'Infanzia. L'attività ha un duplice scopo: avvicinare i bambini alla scoperta e alla lettura del libro intesa anche come piacere e favorire lo sviluppo del senso di responsabilità nei grandi che sono chiamati a svolgere un ruolo di tutoraggio verso i piccoli.
Progetti ASL “ A SCUOLA .... DI SALUTE”

Il plesso aderisce ai progetti di educazione alla salute promossi dalla Azienda Sanitaria Locale della provincia di Sondrio.
Allegato c.

LA SCUOLA  SECONDARIA DI 1° GRADO DELL’ISTITUTO “GARIBALDI” 

1   L’ATTIVITA’ EDUCATIVA

1.a    Bisogni dei preadolescenti

 La scuola Secondaria di 1° Grado deve conoscere i bisogni formativi del preadolescente:

· esplorare, conoscere, comunicare;

· sviluppare la propria personalità in tutte le direzioni;

· maturare la conoscenza di sé e del proprio rapporto con il mondo esterno;

· sviluppare le proprie capacità, attitudini, potenzialità;

· acquisire fiducia in sé, sentirsi compreso, accettato, gratificato per i progressi compiuti;

· socializzare, acquisire la coscienza di essere parte della società.

1.b    Finalità della scuola Secondaria di 1° Grado
    Compito della scuola è quello di creare situazioni e percorsi formativi in grado di soddisfare i bisogni dell’alunno, con la collaborazione e l’appoggio della famiglia, nel rispetto delle finalità istituzionali di istruzione, formazione e orientamento: “la scuola deve elevare il livello di educazione e di istruzione personale, concorrere a promuovere la formazione dell’uomo e del cittadino, favorire l’orientamento dei giovani ai fini dell’attività successiva” (dai Nuovi Programmi del 1979).

1.c    La continuità educativa

Al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli alunni, la scuola Secondaria di 1° Grado deve tenere conto delle effettive competenze acquisite e del livello di maturazione personale raggiunti nella scuola Primaria. Per garantire la continuità educativa i Consigli di Classe predispongono apposite strategie: conoscenza e documentazione del percorso formativo dell’alunno;  test d’ingresso comuni, prove comuni intermedie e finali; incontri tra docenti delle classi ponte; attenzione particolare per l’inserimento di alunni provenienti da altre scuole, stranieri,  in situazioni di particolare disagio e disabili.

1.d    Libri di testo e strumentazioni didattiche
    Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche la Scuola assume come criteri di riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa con particolare riguardo agli obiettivi formativi e la rispondenza alle esigenze dell’utenza, senza trascurare il contenimento dei costi. Nella programmazione dell’azione educativa e didattica i docenti adottano soluzioni atte a distribuire equamente nell’arco della settimana i testi scolastici, onde evitare sovraccarico di materiale didattico nella stessa giornata (suddivisione razionale dell’orario interno dei docenti che insegnano più materie).

1.e    Compiti a casa

    Nell’assegnazione dei compiti domestici, intesi come necessario momento di riflessione e assimilazione di quanto appreso in classe, i docenti operano coerentemente con la programmazione didattica del Consiglio di classe, nel rispetto dei ritmi di lavoro individuali e dell’esigenza di tempo libero degli alunni alunni (con particolare attenzione agli alunni che hanno più rientri pomeridiani e agli alunni DSA, per quanto riguarda il carico e le modalità di lavoro).

1.f    Rapporto insegnanti – allievi

   Nel rapporto con gli allievi ogni docente cercherà di suscitare l’interesse e di creare un clima di fiducia, di comprensione, di collaborazione e di reciproco rispetto.

1.g  Criteri per la stesura dell’orario
Nella stesura dell’orario saranno sempre privilegiate le esigenze didattiche. 

In subordine si individuano i seguenti criteri:

1. durante l’arco della mattinata è bene che almeno una delle cinque ore sia di carattere pratico;

2. le ore di insegnamento dovranno essere ripartite su cinque giorni della settimana;

3. alcune ore devono essere appaiate: due ore all’inizio della mattinata per le verifiche delle varie materie, tre per quella di italiano nelle terze; due ore consecutive di educazione motoria nelle classi prime per il corso di nuoto nella sede e a Gordona; 

4. gli insegnanti che avranno lezione in due pomeriggi usufruiranno di una mattina libera;

5. scelta del giorno libero dei docenti nell’arco dei sei giorni della settimana ed a turnazione;

2     PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA

2.a    Organizzazione dell’attività scolastica 

Secondo quanto previsto dalla “Riforma Gelmini”(Legge 29/10/08 n° 169 e successiva Circ. Min. n°4 del 15/01/09) si offre la possibilità di frequentare per 30 o 36 ore settimanali; la seconda lingua straniera è il tedesco. Nella Sede centrale è stata attivata una classe 3^ con tempo scuola a settimana corta, con due rientri pomeridiani. Dall’anno scolastico in corso è stato introdotto, in classe 1^C, l’indirizzo musicale che prevede lo studio di uno strumento a scelta  fra violino,  pianoforte, chitarra, flauto traverso.

2.b    Piano di lavoro di classe
    Ogni consiglio di classe persegue le finalità educative e didattiche dell’Istituto operando sulla base di una programmazione che tiene conto dei seguenti punti: 

a) rilevazione della situazione di partenza e del contesto socioculturale scolastico;

b) scelta degli obiettivi educativi che si armonizzino e realizzino quelli generali dell’Istituto, adattati e graduati secondo la classe;

c) individuazione di argomenti di carattere interdisciplinare che ne permettano la trattazione da diversi punti di vista disciplinari, per verificare l’unità del sapere e abituare gli alunni ad una visione non settoriale degli argomenti, anche in funzione del colloquio d’esame;

d) tecniche e procedure didattiche per organizzare le attività scolastiche: lavoro individuale, collettivo, di gruppo, individualizzato, ricerca…

e) strumenti e risorse presenti nell’Istituto o sul territorio che permettono di realizzare gli obiettivi;

f) criteri per la valutazione del percorso didattico.

2.c    Piano di lavoro individuale

   Nel piano di lavoro individuale ogni docente sviluppa i seguenti punti:

· indica la situazione di partenza rilevata attraverso prove di ingresso comuni e osservazioni 

iniziali fatte per stabilire abilità di base, lacune, difficoltà, capacità, stili cognitivi, stili di apprendimento degli alunni;

· stabilisce gli obiettivi didattici specifici in armonia con quelli  del consiglio di classe e in relazione alla classe prima, seconda o terza;

· definisce le sequenze didattiche indicando metodi, strumenti, materiali;

· prevede i tipi di verifica e le forme di valutazione;

· articola l’insegnamento in unità didattiche.

2.d    Relazione finale
   L’attuazione dei punti precedenti viene attentamente verificata nelle relazioni finali di classe e individuali. 

2.e Criteri generali per la verifica degli apprendimenti

Per le verifiche saranno utilizzate prove strutturate e non sulla base dei seguenti criteri:

· la prova da somministrare agli alunni sarà pensata e preparata in stretta correlazione con gli obiettivi prescelti;

· attraverso la prova si misurerà la quantità/qualità degli apprendimenti senza dare spazio a valutazioni e interferenze di altra natura;

· si  effettuerà il maggior numero possibile di verifiche scritte, orali, pratiche che permettano di avere dell’alunno un profilo organico e realistico;

· si somministreranno obbligatoriamente prove comuni d’Istituto intermedie e finali per tutte le discipline;

· si registreranno, attraverso griglie di correzione, le prestazioni fornite dagli allievi, anche in vista di interventi di recupero.

Le prove utilizzate saranno le seguenti:

· questionari: a risposta aperta, a scelta multipla, a completamento e vero/falso;

· esercizi e prove graduate;

· esposizioni organizzate anche con schemi precedentemente concordati;

· descrizioni di fatti ed esperienze;

· composizioni con linguaggi verbali e non verbali;

· discussioni collettive;

· elaborazione di percorsi interdisciplinari.

PROVE SCRITTE QUADRIMESTRALI 

Per la valutazione degli obiettivi programmati, si prevedono a fine quadrimestre, per ogni classe,  le seguenti prove scritte:

3 prove di italiano;

3 prove di matematica e geometria;

3 prove di lingua straniera;

1 prova di storia;

1 prova di geografia 

1 prova di scienze

PROVE COMUNI D’ ISTITUTO

Viene stabilito  di effettuare  a livello di Istituto 

· una  prova scritta  comune per classi parallele all’inizio dell’anno scolastico (Test d’ingresso) relativamente a tutte le discipline; 

· una prova al termine del 1° e del 2° quadrimestre relativamente a tutte le discipline. 

I contenuti e le abilità da verificare saranno specificati collegialmente dai docenti delle varie discipline nelle apposite riunioni di dipartimento. 

I risultati saranno rielaborati, tabulati e comunicati  durante il collegio dei docenti unitario.

LA  VALUTAZIONE  DEL RENDIMENTO SCOLASTICO DEGLI STUDENTI

Secondo quanto stabilito dalla circolare ministeriale 100 dell’11 dicembre 2008, a partire dalla prima valutazione periodica, nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado, la valutazione degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite sono effettuate con voti numerici espressi in decimi.

Il Collegio Docenti unitario ha ratificato la proposta dei dipartimenti relativa alla corrispondenza tra valutazione numerica e descrittori disciplinari. La modulistica relativa è in allegato (c.1) al presente documento.

LA  VALUTAZIONE  DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI

La valutazione del comportamento concorre, unitamente a quella relativa agli apprendimenti nelle diverse discipline, alla complessiva valutazione dello studente. Essa avviene mediante l’attribuzione di un voto numerico espresso in decimi, deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita dello studente in ordine all’intero periodo scolastico cui si riferisce la valutazione. In tale contesto vanno collocati anche i singoli episodi che abbiano dato luogo a sanzioni disciplinari.

La valutazione del comportamento, espressa in  sede di scrutinio finale dal Consiglio di classe, corrispondente a una votazione inferiore ai sei decimi, comporta la non ammissione dell’alunno all’anno successivo e all’esame conclusivo del ciclo.

Il Collegio Docenti ha ratificato la proposta dei dipartimenti relativa alla corrispondenza tra valutazione numerica e descrittori comportamentali. La modulistica relativa è in allegato (c.2) al presente documento.

Criteri comuni per la valutazione

Si ritiene fondamentale premettere che la valutazione deve essere intesa non solo come processo funzionale ad esprimere un giudizio sul percorso attuato dagli alunni.

È valutazione anche l’osservazione ed il controllo di quanto programmato ed attuato dagli insegnanti individualmente e collegialmente. In questo modo possono essere previsti interventi idonei a correggere, rivedere o confermare l’azione didattico educativa.

1. Valutazione in itinere o di processo:

· avrà carattere formativo;

· terrà conto della situazione di partenza e dei condizionamenti socio-culturali;

· si dovranno escludere dalla valutazione motivi e impedimenti di natura socioeconomica e familiare estranei alla responsabilità dell’alunno;

· i Consigli di Classe e, prima ancora, gli insegnanti della stessa disciplina fisseranno le soglie minime, gli obiettivi minimi che dovranno essere raggiunti da tutti;

· sarà effettuata tramite osservazioni sistematiche sui comportamenti dell’alunno con l’utilizzo degli strumenti più idonei;

· i dati delle osservazioni sistematiche raccolte nel registro personale degli insegnanti contribuiranno ad attivare la valutazione formativa di processo ed a supportare la valutazione sommativa;

· dovranno entrare a far parte della valutazione gli elementi oggettivamente accertati tramite le verifiche;

· le verifiche tramite compiti in classe, interrogazioni, test, prove oggettive di profitto, prove grafiche o pratiche di tutte le discipline avranno cadenza almeno mensile.

2. Valutazione finale o sommativa:

· la valutazione finale, nonostante l’attenzione all’individualizzazione dei percorsi, dovrà tenere conto della necessaria acquisizione di un patrimonio culturale comune, del conseguimento soddisfacente di abilità, capacità e conoscenze indispensabili per l’inserimento senza difficoltà nelle classi successive, per il superamento  dell’esame di licenza e per un’adeguata prosecuzione degli studi;

· gli esiti delle verifiche e della valutazione di processo e sommativa saranno portati a conoscenza degli alunni e delle famiglie.

3. Valutazione orientativa:

· la valutazione avrà anche carattere orientativo, mettendo in evidenza le abilità, le competenze e le attitudini dell’alunno.

4. Valutazione della programmazione:

· è valutazione anche l’osservazione ed il controllo di quanto programmato ed attuato dagli insegnanti individualmente e collegialmente. In questo modo possono essere previsti interventi idonei a correggere, rivedere o confermare l’azione didattico ed educativa.

· Il Collegio dei Docenti Unitario di mercoledì 25 ottobre 2006 ha deliberato “all’unanimità che il Portfolio sia temporaneamente accantonato in attesa di chiarimenti e delucidazioni da parte del Ministro competente e che sia mantenuta, quale documento di valutazione, la scheda attualmente in uso nel nostro istituto”. 

3 ATTIVITA’ CHE AMPLIANO L’OFFERTA FORMATIVA

Premessa

   Le consuete attività curricolari sono affiancate da progetti e iniziative che ampliano l’offerta formativa della scuola consistenti in laboratori che interessano le varie aree.

3.a    Le lingue comunitarie

 Gli alunni di tutte le classi dell’istituto, come già precisato, studiano l’inglese ( tre ore settimanali)e il tedesco (due ore settimanali).   

 Gli alunni delle classi terze che hanno studiato entrambe le lingue, in sede d’esame, ne sosterranno la prova scritta e orale. La conoscenza delle lingue sarà certificata.

Gli alunni della Sede Centrale e quelli di Campodolcino dispongono di un laboratorio linguistico attrezzato.

3.b   L’informatica 

La Scuola è dotata di una soddisfacente strumentazione informatica.

Le sedi di  Campodolcino e Gordona sono dotate, rispettivamente, di un  laboratorio informatico con il collegamento ad Internet e di una LIM. 

La sede di Chiavenna dispone di due laboratori con il collegamento ad Internet e di quattro LIM.

Altri  computer sono utilizzati dagli insegnanti per attività individualizzate.

Gli alunni prendono parte ad esercitazioni finalizzate all’apprendimento dei programmi di Office e di software didattici che integrano le tradizionali lezioni frontali, infine mettono a frutto le abilità acquisite producendo testi e ipertesti che documentano le attività più significative svolte durante l’anno.  

3.c    L’educazione alla lettura

   L’educazione alla lettura è particolarmente curata dai docenti di lettere che si avvalgono di diversi strumenti e strategie:

· la biblioteca scolastica, che presenta un buon numero di classici e di testi più recenti;

· presentazione, a scuola, delle novità librarie per ragazzi della Biblioteca della Valchiavenna;

· allestimento di biblioteche di classe con  testi forniti dall’insegnante e dagli alunni stessi;

· partecipazione alle iniziative proposte dall’associazione di Torino “Il Giralibro”, che promuove il piacere della lettura;

· biblioteca de “Il Giralibro”;

· visite alle sedi della Biblioteca della Valchiavenna;

· tecniche di animazione della lettura;

· lettura guidata di articoli di quotidiani;

· confronto tra testi narrativi e trasposizioni cinematografiche.

3.d  L’educazione alla convivenza civile

La Scuola ha aderito al progetto di educazione sanitaria dell’ASL di Sondrio, che invierà propri operatori per iniziative di prevenzione nei seguenti ambiti: 

tossicodipendenza ed educazione all’affettività per le classi terze.

Gli alunni che compiranno 14 anni possono partecipare ad appositi corsi organizzati  per sostenere l’esame del patentino del ciclomotore.  

3.f   I giornali 

L’Istituto aderisce all’iniziativa promossa da il quotidiano“la Repubblica”: gli alunni analizzano la struttura dei quotidiani e scrivono articoli su vari argomenti per la pagina Web dedicata agli alunni delle scuole medie.

3.g  Le attività sportive

   La Scuola partecipa ai “Giochi Sportivi Studenteschi” nelle seguenti discipline (maschili e femminili): corsa campestre, atletica leggera, pallavolo, nuoto e sci. Per la preparazione a questi “Giochi” sono previste delle attività di avviamento alla pratica sportiva: gli alunni vengono allenati nelle ore di laboratorio,  dagli insegnanti di educazione fisica.

  La scuola aderisce al progetto “A scuola con gli sci” gestito dall’ Istituto, dalla Skiarea, dalle Scuole maestri di sci e dalla Comunità montana; agli alunni partecipanti vengono forniti skipass, attrezzatura sciistica, maestri qualificati, trasporto in località Motta dietro versamento di una piccola quota di partecipazione. Sei docenti dell’Istituto garantiscono la sorveglianza degli alunni durante il trasporto da scuola agli impianti di risalita.

   Se l’invito sarà esteso anche all’Istituto Comprensivo “Garibaldi”, la Scuola parteciperà al trofeo A2A: gare di sci a Bormio abbinate ad una prova di conoscenza della storia e cultura della provincia di Sondrio.

   A Chiavenna e Gordona le classi prime seguono un corso di nuoto di 10 lezioni che si svolge durante le ore di educazione fisica.

Si svolgono, inoltre, attività di sci di fondo e arrampicata sportiva (Campodolcino e le classi prime di tutte le sedi).
  Al termine dell’anno scolastico si organizza la “Giornata dello sport”: la manifestazione, a cui aderiscono tutte le classi di scuola Secondaria di 1° Grado dell’Istituto, si svolge presso il campo sportivo di Chiavenna.
3.h   L’orientamento

  L’orientamento è sviluppato nel nostro Istituto a partire dalla scuola dell’Infanzia con attività differenziate.

   Nel passaggio dalla scuola dell’Infanzia a quella Primaria e dalla Primaria alla Secondaria di primo grado sono stati predisposti “Progetto continuità” studiati congiuntamente dai docenti dei tre ordini di scuola, con lo scopo di aiutare gli alunni ad inserirsi.
   Nella Scuola Secondaria di 1° Grado si da spazio alla  riflessione sulle proprie attitudini e alla  valutazione critica delle proprie capacità.

  Durante il terzo anno si svolgono delle attività specifiche per conoscere le scuole superiori e per meglio individuare i propri interessi. Nel primo quadrimestre vengono visitati gli istituti di Chiavenna,  si acquisiscono informazioni sulle scuole presenti nella nostra provincia e i consigli di classe formulano il consiglio orientativo. Vengono inoltre attuati tutti gli interventi volti a favorire la continuità tra i due ordini di scuole e in particolare prosegue il rapporto di collaborazione e di scambio di esperienze con i docenti dell’Istituto “Leonardo da Vinci” di Chiavenna (indirizzi: Liceo Scientifico, Liceo delle Scienze Umane, Amministrazione, finanza e marketing, Costruzioni, ambiente territorio), dell’Istituto Professionale “Caurga”  (indirizzi : Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera ,Manutenzione e assistenza tecnica e Produzioni industriali e artigianali).
  Tutte le classi terze dell’Istituto hanno aderito al “Progetto Cometa” proposto dalla Fondazione Gruppo Credito Valtellinese in collaborazione con la Provincia di Sondrio. Il progetto si avvale della metodologia e del supporto scientifico fornito dagli psicologi esperti del CROSS (Centro di Ricerche per l’Orientamento Scolastico e lo Sviluppo Professionale) dell’Università Cattolica di Milano, prevede un percorso formativo, oltre che informativo, volto a offrire un supporto nelle scelte successive. 

  L’orientamento si configura come accompagnamento alla scelta correlato alle inclinazioni, alle potenzialità e agli interessi del giovane, piuttosto che “ l’indicazione di una strada”.

La scuola assicura anche un “sportello informativo” riservato ad alunni e genitori delle classi terze per far fronte a particolari richieste relative ad Istituti Superiori non presenti nel territorio comunale.
A partire dallo scorso anno scolastico l’istituto organizza la “Giornata dell’orientamento”: le scuole superiori presenti sul territorio, che hanno aderito all’invito del nostro istituto, avranno a disposizione spazi organizzati dove Dirigenti Scolastici e docenti potranno presentare a genitori e alunni interessati l’offerta formativa del loro istituto, fornire materiale informativo, rispondere ad eventuali domande.
“Open Day”

Viene organizzata  presso l’istituto una giornata per i genitori degli alunni di scuola Primaria ai quali sarà presentata la scuola Secondaria di primo grado, sia nella struttura (laboratori, aule speciali, ..) che nelle attività didattiche.

Allegato c. 1

	ITALIANO

	VOTO
	DESCRITTORI ORALE
	DESCRITTORI  SCRITTO

	10
	· L’alunno comprende in modo approfondito e critico i messaggi orali;

· comunica in modo chiaro, corretto e personale;

· conosce e applica con sicurezza le regole morfo - sintattiche, riflettendo sulla struttura linguistica;

· conosce, organizza e rielabora in modo personale, dettagliato ed esauriente i contenuti.
	· Comprende i testi in modo sicuro e completo; li sa analizzare e sintetizzare;

· sviluppa i contenuti in modo organico e articolato, rispettando la tipologia testuale e dimostrando capacità di rielaborazione critica;

· conosce e applica con sicurezza le regole morfo - sintattiche, riflettendo sulla struttura linguistica;

· scrive in forma fluida, corretta e lessicalmente ricca.

	9
	· L’alunno comprende in modo approfondito una comunicazione orale;

· si esprime in modo chiaro e corretto;

· conosce e applica correttamente le regole morfo – sintattiche;

· conosce ed organizza in modo dettagliato ed esauriente i contenuti.
	· Comprende i testi in modo completo; li sa analizzare e sintetizzare;

· sviluppa i contenuti in modo organico, rispettando la tipologia testuale , evidenziando capacità di rielaborazione personale;

· conosce e applica correttamente le regole morfo – sintattiche;

· scrive in forma corretta e scorrevole, lessicalmente appropriata.

	8
	· L’alunno comprende in modo corretto una comunicazione orale;

· si esprime in modo chiaro;

· conosce e quasi sempre applica correttamente le regole morfo – sintattiche;

· conosce e sa organizzare in modo esauriente i contenuti.
	· Comprende i testi in modo esauriente;

· sviluppa i contenuti in modo completo e li rielabora in modo organico;

· conosce e quasi sempre applica correttamente le regole morfo – sintattiche;

· scrive in forma chiara e corretta.

	7
	· L’alunno comprende adeguatamente una comunicazione orale;

· generalmente si esprime in modo chiaro;

· conosce, ma non sempre applica le regole morfo – sintattiche;

· conosce la maggior parte dei contenuti e li sa organizzare in modo adeguato.
	· Comprende i testi in modo adeguato, ricavandone  le informazioni fondamentali;

· sviluppa i contenuti in modo appropriato;

· conosce, ma non sempre applica le regole morfo – sintattiche;

· scrive in forma chiara, con qualche incertezza lessicale.

	6
	· L’alunno comprende globalmente una comunicazione orale;

· si esprime in modo sufficientemente chiaro;

· conosce e applica in parte le regole morfo – sintattiche;

· conosce in modo essenziale i contenuti.
	· Comprende globalmente i testi;

· espone i contenuti in modo semplice, ma abbastanza chiaro;

· conosce e applica in parte le regole morfo – sintattiche;

· scrive in forma semplice, con un lessico limitato.

	5
	· L’alunno comprende in modo superficiale una comunicazione orale;

· si esprime in modo frammentario;

· non applica correttamente regole e strutture linguistiche;

· conosce solo alcuni contenuti e li organizza con difficoltà.
	· Comprende in modo superficiale i testi, rispondendo alle consegne in modo incompleto e approssimativo;

· ha difficoltà ad esporre i contenuti;

· non applica correttamente regole e strutture linguistiche;

· scrive in forma lessicalmente povera, con errori ortografici e di morfologia.

	4
	· Risponde alle consegne in modo vago e generico;

· comunica in modo confuso e frammentario;

· Non conosce e non applica regole e strutture linguistiche;

· Non conosce i contenuti
	· Risponde alle consegne in modo vago e generico;

· nella produzione usa informazioni scarse e/o non pertinenti;

· non conosce e non applica regole e strutture linguistiche;

· scrive in forma gravemente scorretta


	STORIA E EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA

	VOTO
	DESCRITTORI

	10
	· L’alunno conosce  alcune  interpretazioni storiografiche o geopolitiche 

· Sa collocare  con sicurezza le  coordinate nella dimensione spazio temporale

· Possiede una capacità di sintesi e  rielaborazione personale

· Sa  interpretare autonomamente   un dato come risultante di un insieme trasversale di concause

· Usa un  appropriato  linguaggio specifico disciplinare

· Sa istituire con sicurezza rapporti di causa ed effetto tra fatti storici

· Riconosce e descrive gli aspetti della vita sociale, civile e politica, mettendoli a confronto con la situazione attuale e proponendo giudizi personali

	9
	· L’alunno possiede una  conoscenza approfondita e articolata delle coordinate cronologiche degli eventi   

· Sa collocare  autonomamente le  coordinate nella dimensione spazio temporale

· Sa istituire autonomamente rapporti di causa ed effetto tra fatti storici

· Possiede una capacità di sintesi e rielaborazione personale

· Sa interpretare  un dato o un fatto

· Usa  in modo appropriato di un linguaggio specifico disciplinare

· Sa riconoscere  gli aspetti della vita sociale, civile e politica nella loro organizzazione 

	8
	· L’alunno ha una conoscenza approfondita delle coordinate storiche  dei fatti.

· Sa analizzare un dato storico

· Possiede una capacità di sintesi

· Sa collocare la maggior  parte  delle  coordinate nella dimensione spazio temporale

· Sa istituire relazioni causa ed effetto  tra dati e tra eventi differenti

· Usa un linguaggio  disciplinare generalmente chiaro  

· Sa distinguere la maggior parte degli aspetti della vita sociale, civile e politica nella loro organizzazione

	7
	· L’alunno ha una conoscenza adeguata dei fatti e delle coordinate storiche. 

· Possiede capacità di analisi dei periodi storici e dei singoli fatti storici

· Sa istituire molti    rapporti di causa ed effetto tra fatti storici.

· Usa  di  un linguaggio specifico  essenziale disciplinare.

· Sa riconoscere la maggior parte degli elementi della vita politica e delle istituzioni sociali.

	6
	· L’alunno conosce   i principali fatti storici inerenti un dato periodo. 

· Sa collocare, se guidato, un fatto storico 

· Sa istituire relazioni spazio temporali mediante la guida dell’insegnante.

· Sa istituire alcuni  rapporti di causa ed effetto tra fatti storici

· Usa di un linguaggio minimo disciplinare.

· Saper riconoscere le  fondamentali istituzioni della vita sociale e politica.

	5
	· L’alunno possiede una   conoscenza frammentaria  e mnemonica dei fatti 

· Possiede  capacità di relazione discontinua anche se mediata. 

· Sa spiegare un    in modo semplice  ma senza l’uso di un linguaggio disciplinare

· Non sempre comprende il linguaggio specifico e si esprime in modo semplice

· Sa  riconoscere alcuni aspetti della vita sociale e politica

	4
	· L’alunno possiede una conoscenza  frammentaria e confusa  di fatti 

· Non è in grado di collocare cronologicamente  un fatto storico 

· Non  possiede  capacità di  analisi di eventi, documenti e coordinate.

· Non possiede capacità di istituire relazioni spazio temporali

· Non usa e non ha conoscenza  dei linguaggi specifici

· Non sa riconoscere gli aspetti della vita sociale, civile e politica.


	GEOGRAFIA

	voto
	DESCRITTORI

	10
	· L’alunno individua con sicurezza la posizione nello spazio di un dato geografico, riconoscendo e descrivendo gli elementi geografici del paesaggio e i fenomeni fisici ed antropici

· usa con sicurezza gli strumenti della disciplina; 

·  individua e descrive con sicurezza le trasformazioni dell’uomo nell’ambiente, il rapporto tra cause storiche e situazioni politico-culturali, anche attuali; è in grado di rielaborare autonomamente le conoscenze geografiche e le sa organizzare in percorsi originali;

· utilizza con sicurezza la terminologia specifica e il linguaggio simbolico, esprimendosi in modo ordinato e chiaro

	9
	· L’alunno individua autonomamente la posizione nello spazio di un dato geografico, riconoscendo e descrivendo gli elementi geografici del paesaggio e i fenomeni fisici ed antropici;

· Utilizza con precisione gli strumenti della disciplina;

· Comprende e descrive le trasformazioni dell’uomo nell’ambiente, il rapporto tra cause storiche e situazioni politico-culturali; sa utilizzare le conoscenze geografiche  e le approfondisce;

· comunica in modo chiaro, utilizzando la terminologia specifica  ed il linguaggio simbolico

	8
	· L’alunno individua la posizione nello spazio di un dato geografico e riconosce e descrive molti degli elementi geografici del paesaggio e dei fenomeni fisici e antropici 

· conosce e utilizza adeguatamente gli strumenti della disciplina;

· comprende e descrive la maggior parte delle trasformazioni dell’uomo nell’ambiente, cogliendo alcune relazioni;

· comunica in modo generalmente chiaro, usando un lessico adeguato.



	7
	· -    L’alunno individua la posizione nello spazio di un dato geografico, riconosce e descrive alcuni     elementi geografici del paesaggio e  fenomeni fisici ed antropici;

· Conosce e utilizza abbastanza gli strumenti della disciplina;

· guidato, comprende e descrive la maggior parte delle trasformazioni dell’uomo nell’ambiente, cogliendo semplici problemi;

· riferisce in modo ordinato; non sempre utilizza adeguatamente la terminologia specifica 

	6
	· L’alunno, se guidato, sa collocare nello spazio, riconosce e  descrive gli elementi costitutivi di un paesaggio;

· Conosce alcuni strumenti della disciplina e, guidato, li utilizza;

· Comprende e  descrive in modo generico alcune trasformazioni dell’uomo nell’ambiente;

· Comprende il linguaggio specifico, ma non sempre lo utilizza nell’esposizione

	5
	· L’alunno, anche se guidato, non è sempre in grado di collocare nello spazio, di riconoscere e descrivere gli elementi costitutivi del paesaggio;

· Conosce in modo superficiale gli strumenti della disciplina e li usa con difficoltà

· Comprende e descrive in modo elementare solo alcune trasformazioni dell’uomo nell’ambiente

· Non sempre comprende il linguaggio specifico e si esprime in modo semplice

	4
	· l’alunno non è in grado di individuare la posizione nello spazio di un dato geografico;

· non è in grado di utilizzare gli strumenti della disciplina;

· non è in grado di comprendere e  descrivere le trasformazioni dell’uomo nell’ambiente;

· si esprime con difficoltà e in modo confuso


	L2

	VOTO
	DESCRITTORI

	10
	· Comprende dettagliatamente messaggi orali e scritti (voce dell'insegnante, brevi testi audio/video registrati, testi didatticamente strutturati o materiale autentico semplificato).

· Si esprime in lingua orale e scritta ( su argomenti relativi alla sfera personale o ad ambiti familiari) con sicurezza, utilizzando correttamente lessico, strutture e funzioni apprese.

· È in grado di rielaborare i contenuti in modo personale.

· Dimostra una conoscenza completa e dettagliata degli argomenti di cultura e civiltà trattati.

· Sa operare autonomamente confronti con quella del proprio paese.



	9
	· Comprende pienamente messaggi orali e scritti.

· Si esprime in lingua orale e scritta utilizzando correttamente lessico, strutture e funzioni apprese.

· Dimostra una conoscenza completa degli argomenti di cultura e civiltà trattati. Se guidato, sa operare confronti con quelli del proprio paese.

	8
	· Comprende adeguatamente messaggi orali e scritti.

· Si esprime in lingua orale e scritta con discreta sicurezza, utilizzando lessico, strutture e funzioni apprese in modo generalmente corretto.

· Dimostra una buona conoscenza degli argomenti di cultura e civiltà trattati. 

	7
	· Comprende globalmente messaggi orali e scritti.

· Si esprime in lingua orale e scritta utilizzando lessico, strutture e funzioni apprese in modo semplice ma efficace.

· Dimostra una discreta conoscenza degli argomenti di cultura e civiltà trattati. 

	6
	· Comprende gli elementi principali dei messaggi orali e scritti.

· Si esprime in lingua orale e scritta con un linguaggio elementare, utilizzando lessico, strutture e funzioni apprese in modo comprensibile ma non sempre corretto.

· Dimostra una conoscenza essenziale degli argomenti di cultura e civiltà trattati.

	5
	· Ha difficoltà a comprendere i messaggi orali e scritti.

· Si esprime in lingua orale e scritta utilizzando lessico, strutture e funzioni apprese in modo spesso non corretto.

· Dimostra una conoscenza incompleta degli argomenti di cultura e civiltà trattati.

	4
	· Ha molte difficoltà a comprendere anche gli elementi essenziali dei messaggi orali e scritti.

· Si esprime in lingua orale e scritta con errori e imprecisioni tali da rendere spesso incomprensibile il senso del messaggio.

· Dimostra di non avere acquisito una conoscenza neanche minima degli argomenti di cultura e civiltà trattati.


	MATEMATICA

	Voto
	DESCRITTORI

	10
	· Rielabora autonomamente e approfonditamente i contenuti

· Esegue i calcoli con esattezza

· Applica con precisione le regole

· Svolge completamente i problemi anche complessi, talora elaborando soluzioni originali

· Usa in modo appropriato i linguaggi specifici e le tecniche richieste

	9
	· Rielabora autonomamente i contenuti

· Esegue quasi tutti i calcoli con esattezza

· Applica con precisione le regole

· Svolge completamente i problemi anche complessi

· Usa in modo solitamente appropriato i linguaggi specifici e le tecniche richieste

	8
	· Conosce in modo adeguato i contenuti

· Esegue quasi tutti i calcoli con esattezza

· Applica le regole quasi sempre in modo appropriato

· Risolve senza difficoltà problemi non complessi

· Usa i linguaggi specifici e le tecniche richieste

	7
	· Conosce in modo adeguato la maggior parte dei contenuti

· Esegue la maggior parte dei calcoli correttamente

· Applica le regole quasi sempre in modo appropriato

· Risolve i problemi in modo generalmente corretto

· Usa solitamente i linguaggi specifici e le tecniche richieste

	6
	· Conosce i contenuti essenziali

· Esegue parte dei calcoli correttamente

· Applica correttamente semplici regole

· Risolve semplici problemi

· Usa in modo parziale i linguaggi specifici

	5
	· Conosce solo in parte i contenuti essenziali

· Esegue solo alcuni dei calcoli richiesti correttamente

· Applica con difficoltà semplici regole

· Se guidato risolve semplici problemi

· Usa con difficoltà i linguaggi specifici

	4
	· Non conosce i contenuti essenziali

· Esegue i calcoli con molti errori

· Non conosce le regole proposte

· Ha difficoltà a risolvere semplici problemi anche se guidato

· Non utilizza i linguaggi specifici


	SCIENZE

	Voto
	DESCRITTORI

	10
	· Conosce in modo approfondito e dettagliato i contenuti, che rielabora autonomamente, operando collegamenti

· Ha notevoli capacità di osservazione scientifica della realtà

· Conosce e applica le leggi fisiche e chimiche

· Usa in modo appropriato i linguaggi specifici e le tecniche richieste

	9
	· Conosce in modo approfondito i contenuti, che rielabora autonomamente, operando collegamenti

· Ha significative capacità di osservazione scientifica della realtà

· Conosce e applica le leggi fisiche e chimiche

· Usa in modo appropriato i linguaggi specifici e le tecniche richieste

	8
	· Conosce i contenuti, che rielabora autonomamente, operando semplici collegamenti

· Ha buone capacità di osservazione scientifica della realtà

· Conosce e applica la maggior parte delle leggi fisiche e chimiche

· Usa in modo quasi sempre appropriato i linguaggi specifici e le tecniche richieste

	7
	· Conosce i contenuti e opera semplici collegamenti

· Ha discrete capacità di osservazione scientifica della realtà

· Conosce le leggi fisiche e chimiche e le applica in casi semplici

· Usa in modo quasi sempre appropriato i linguaggi specifici e le tecniche richieste

	6
	· Conosce i contenuti essenziali e opera semplici collegamenti se guidato

· Ha capacità di osservazione e coglie alcuni aspetti essenziali

· Conosce alcune leggi fisiche e chimiche e le applica in casi semplici

· Usa con difficoltà i linguaggi specifici e le tecniche richieste

	5
	· Conosce in modo lacunoso i contenuti

· Osserva superficialmente

· Ricorda con difficoltà semplici leggi fisiche e chimiche

· Usa con molta difficoltà i linguaggi specifici e le tecniche richieste

	4
	· Non conosce i contenuti essenziali

· Ha scarse capacità di osservazione

· Non conosce le leggi fisiche e chimiche

· Non utilizza i linguaggi specifici


	ARTE

	OBIETTIVI GENERALI

(criteri)
	DESCRITTORI OPERATIVI
	VOTO

	CAPACITA' DI VEDERE E OSSERVARE

COMPRENSIONE ED USO DEI LINGUAGGI VISIVI SPECIFICI
Competenza:

VEDERE E OSSERVARE
	L'alunno coglie, conosce e comprende con sicurezza e proprietà di linguaggio i contenuti ed i principali elementi figurativi con spunti personali apprezzabili.
	10

	
	L'alunno restituisce i contenuti in modo completo con linguaggio appropriato; coglie, comprende ed utilizza con sicurezza i principali  elementi figurativi.
	9

	
	L'alunno restituisce i contenuti con chiarezza, coglie, comprende ed utilizza gli aspetti più significativi dei principali elementi figurativi
	8

	
	L'alunno restituisce i contenuti fondamentali con chiarezza coglie , comprende ed utilizza gli aspetti essenziali dei principali elementi figurativi
	7

	
	L'alunno restituisce i contenuti fondamentali con scarsa padronanza, comprende ed utilizza con incertezza i principali elementi dell'immagine.
	6

	
	L'alunno restituisce solo alcuni contenuti in modo lacunoso e confuso; ha difficoltà nel comprendere ed utilizzare i principali elementi di un'immagine.
	5

	
	L'alunno non è in grado di restituire alcun contenuto coerente, non sa cogliere né utilizzare i principali elementi figurativi di un'immagine
	4

	CONOSCENZA ED USO DELLE TECNICHE ESPRESSIVE

Competenza:

CONOSCENZA E USO

 DELLE TECDNICHE
	L'alunno conosce ed utilizza in modo sicuro ed appropriato strumenti e materiali, rispettando le regole indicate
	10

	
	L'alunno conosce ed utilizza in modo sicuro strumenti e materiali, rispettando le regole indicate
	9

	
	L'alunno conosce ed utilizza in modo adeguato strumenti e materiali,  applicando le regole indicate
	8

	
	L'alunno conosce ed utilizza in modo discreto strumenti e materiali, applicando quasi sempre le regole indicate
	7

	
	L'alunno conosce ed utilizza in modo non sempre sicuro strumenti e materiali, e va guidato nell'applicazione delle regole.
	6

	
	L'alunno ha difficoltà ad utilizzare  strumenti e materiali, e non è in grado di applicare le regole indicate
	5

	
	L'alunno non riconosce gli strumenti, non ha rispetto per il materiale e non è in grado di applicare le regole indicate
	4

	PRODUZIONE E RIELABORAZIONE DEI MESSAGGI VISIVI

Competenza:

PRODUZIONE 

RIELABORAZIONE
	L'alunno produce lavori completi e significativi, caratterizzati da scelte funzionali allo scopo comunicativo
	10

	
	L'alunno produce lavori completi, caratterizzati da scelte figurative funzionali allo scopo comunicativo
	9

	
	L'alunno produce lavori quasi sempre completi e a volte compie scelte figurative personali
	8

	
	L'alunno produce lavori quasi sempre completi ma a volte va guidato nelle scelte figurative 
	7

	
	L'alunno produce lavori non sempre completi e va guidato nelle scelte figurative
	6

	
	L'alunno produce lavori incompleti e ha difficoltà nel compiere scelte figurative anche se guidato
	5

	
	L'alunno non è in grado di portare a termine il proprio lavoro
	4

	LETTURA DI DOCUMENTI DEL PATRIMONIO CULTURALE ED ARTISTICO

Competenza:

LEGGERE E COMPRENDERE
	L'alunno restituisce i contenuti in modo completo ed approfondito. Identifica e descrive con un linguaggio chiaro e con una terminologia specifica gli elementi figurativi di un'opera d'arte.
	10

	
	L'alunno restituisce i contenuti in modo completo. Identifica e descrive con un linguaggio chiaro gli elementi figurativi di un'opera d'arte.
	9

	
	L'alunno restituisce i contenuti con chiarezza. Identifica e descrive gli elementi figurativi di un'opera d'arte
	8

	
	L'alunno restituisce i contenuti fondamentali. Identifica e descrive gli elementi figurativi di un'opera d'arte con qualche incertezza
	7

	
	L'alunno restituisce i contenuti fondamentali con scarsa padronanza. Incontra difficoltà nell'identificare e descrivere gli elementi figurativi di un'opera d'arte.
	6

	
	L'alunno restituisce solo alcuni contenuti in modo lacunoso e confuso.

Incontra difficoltà nell'identificare e descrivere gli elementi figurativi di un'opera d'arte e va guidato nella descrizione
	5

	
	L'alunno non è in grado di descrivere alcun contenuto coerente e non è in grado di cogliere né di apprezzare il valore dell'opera d'arte.
	4


	MOTORIA I e II


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO DISCIPLINARI
	DESCRITTORI OPERATIVI
	VOTO 
	VALUTAZIONE 

	OSSERVAZIONE SISTEMATICA E COORDINAZIONE DINAMICA
	POSSIEDE COORDINAZIO GENERALE E SPECIFICA
	10
	In modo eccellente

	
	
	9
	In modo preciso, efficace armonico

	
	SA ORGANIZZARSI NELLO SPAZIO E NEL TEMPO
	8
	In modo preciso ed efficace

	
	
	7 
	In modo preciso 

	
	POSSIEDE EQUILIBRIO E CONTROLLO DEL CORPO (EQUILIOBRIO STATICO E DINAMICO)
	6
	In modo poco preciso

	
	
	5
	In modo impreciso e insicuro

	
	
	4 
	E' scoordinato e fatica a controllarsi

	POTENZIAMENTO FISIOLOGICO
	SA MIGLIORARE LE CAPACITA' CONDIZIONALI: 

RESISTENZA

VELOCITA'

FORZA

MOBILITA'
	10
	In modo eccellente

	
	
	9
	In modo appropriato, efficace e sistematico

	
	
	8
	In modo appropriato

	
	
	7 
	In modo abbastanza appropriato

	
	
	6
	In modo non sempre appropriato

	
	
	5
	In modo confuso

	
	
	4 
	Non fa, non è consapevole

	IMPEGNO AL LAVORO E CORRETTO COMPORTAMENTO NEI DIVERSI AMBITI
	SA UTILIZZARE GLI ATTREZZI E RISPETTA LE CONSEGNE
	10
	In modo eccellente

	
	
	9
	In modo preciso, autonomo e creativo

	
	
	8
	In modo corretto

	
	SA ORGANIZZARE ATTIVITA', COLLABORA ATTIVAMENTE
	7
	In modo talvolta impreciso

	
	
	6
	Accettabile ma con imprecisioni

	
	
	5
	In modo impreciso e scorretto

	
	RISPETTA LE REGOLE DEI GIOCHI E DEL GRUPPO DEI PARI
	4
	Non riesce


	MOTORIA III


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO DISCIPLINARI
	DESCRITTORI OPERATIVI
	VOTO 
	VALUTAZIONE 

	OSSERVAZIONE SISTEMATICA E COORDINAZIONE DINAMICA
	POSSIEDE COORDINAZIO GENERALE E SPECIFICA
	10
	In modo eccellente

	
	
	9
	In modo preciso, efficace armonico

	
	SA ORGANIZZARSI NELLO SPAZIO E NEL TEMPO
	8
	In modo preciso ed efficace

	
	
	7 
	In modo preciso 

	
	POSSIEDE EQUILIBRIO E CONTROLLO DEL CORPO (EQUILIOBRIO STATICO E DINAMICO)
	6
	In modo poco preciso

	
	
	5
	In modo impreciso e insicuro

	
	
	4 
	E' scoordinato e fatica a controllarsi

	POTENZIAMENTO FISIOLOGICO
	SA MIGLIORARE LE CAPACITA' CONDIZIONALI: 

· RESISTENZA

· VELOCITA'

· FORZA

· MOBILITA'
	10
	In modo eccellente

	
	
	9
	In modo appropriato, efficace e sistematico

	
	
	8
	In modo appropriato

	
	
	7 
	In modo abbastanza appropriato

	
	
	6
	In modo non sempre appropriato

	
	
	5
	In modo confuso

	
	
	4 
	Non fa, non è consapevole

	IMPEGNO AL LAVORO E CORRETTO COMPORTAMENTO
	SA ORGANIZZARE ATTIVITA' E UTILIZZARE ATTREZZI
	10
	In modo eccellente

	
	
	9
	In modo preciso, autonomo e creativo

	
	CONOSCE LA CORRELAZIONE TRA LE ATTIVITA' MOTORIE E LA TUTELA DELLA SALUTE
	8
	In modo corretto

	
	
	7
	In modo talvolta impreciso

	
	
	6
	Accettabile ma con imprecisioni

	
	CONOSCE L'IMPORTANZA DI UN EQUILIBRIO PSICO-MOTORIO
	5
	In modo impreciso, scorretto. Indifferente ai richiami

	
	
	4
	Non riesce. Ha un atteggiamento passivo e disturba frequentemente

	AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA
	RISPETTA E CONOSCE NORME DI SICUREZZA
	10
	In modo eccellente

	
	
	9
	In modo completo spontaneo e costruttivo

	
	APPLICA LE REGOLE STABILITE DAL GRUPPO E CONOSCE LE REGOLE DEI GIOCHI SPORTIVI
	8
	In modo completo

	
	
	7 
	In modo adeguato 

	
	
	6
	In modo poco preciso

	
	PRATICA UN CORRETTO AGONISMO
	5
	In modo impreciso e insicuro

	
	
	4 
	Non è capace e non si applica


	MUSICA

	COMPETENZE
	LIVELLI DI COMPETENZA E 

RELATIVI INDICATORI DISCIPLINARI
	VOTO

	TECNICA ESECUTIVA RITMICO MELODICA
	Esegue ed interpreta brani completi ricercando l’equilibrio musicale più adatto
	10

	
	
	9

	
	Possiede una buona padronanza dello strumento eseguendo musicalmente senza errori
	8

	
	Coglie le differenze esecutive in genere ed esegue correttamente brani completi
	7

	
	Esegue con sufficiente abilità frasi melodico-ritmiche coordinandosi adeguatamente
	6

	
	Esegue solo brevi incisi ritmici coordinando con difficoltà
	5

	
	Sa eseguire solo brevi frammenti in modo scoordinato, senza applicare gli elementi di base della tecnica dello strumento
	4

	

	INDIVIDUAZIONE DEI CARATTERI DEL LINGUAGGIO MUSICALE ANCHE IN RAPPORTO AD ALTRI LINGUAGGI
	Usa correttamente il linguaggio musicale e ne individua i diversi caratteri in rapporto all’epoca
	10

	
	
	9

	
	Distingue e mette in relazione linguaggi non verbali diversi comparandoli a quello musicale
	8

	
	E’ in grado di usare la prassi esecutiva come linguaggio specifico
	7

	
	E’ in grado di leggere sufficientemente bene, ma non coglie il brano nell’insieme
	6

	
	Riconosce con difficoltà la scrittura musicale e non coglie il rapporto segno-suono
	5

	
	Non riconosce gli elementi della scrittura musicale e non coglie il rapporto suono segno
	4

	

	INDIVIDUAZIONE DELLE CARATTERISTI

CHE FONDAMENTALI RELATIVE ALLA FORMA ED AI GENERI NEI DIVERSI CONTESTI MUSICALI
	E’ in grado di essere analitico e critico verso i diversi generi musicali seguendo un percorso logico adeguato
	10

	
	
	9

	
	Rapporta correttamente forme e generi; mostra un “senso musicale” in grado di orientarlo fra diversi generi con precisione
	8

	
	Opera confronti fra generi diversi individuandone il contesto (vocale, strumentale, popolare o rituale, ecc…)
	7

	
	Riesce a mettere in relazione forme diverse e compara generi diversi
	6

	
	Riconosce solo semplici forme ritmico-melodiche
	5

	
	Non si applica, non riuscendo a riconoscere semplici forme ritmico-melodiche e semplici collegamenti in contesto storico e di genere
	4


	TECNOLOGIA – INFORMATICA

	VOTO
	DESCRITTORI

	10
	· Rielabora autonomamente e approfonditamente i contenuti.

· Esegue gli esercizi grafici con esattezza, precisione, ordine ed in modo sublime.

· Utilizza correttamente gli strumenti per il disegno tecnico.

· Usa in modo appropriato i linguaggi specifici. 

	9
	· Rielabora correttamente i contenuti.

· Esegue gli esercizi grafici correttamente e con precisione. 

· Applica con precisione le regole

· Utilizza correttamente gli strumenti per il disegno tecnico.

· Usa  solitamente  linguaggi appropriati.

	8
	· Conosce in modo adeguato i contenuti

· Esegue gli esercizi grafici correttamente e con precisione. 

· Utilizza in modo appropriato gli strumenti per il disegno tecnico.

· Analizza e risolve i quesiti in modo abbastanza corretto.

· Usa frequentemente i linguaggi specifici.

	7
	· Conosce in modo adeguato la maggior parte dei contenuti.

· Esegue la maggior parte degli esercizi grafici. 

· Risolve i problemi in modo generalmente corretto.

· Usa un  linguaggio adeguato. 

	6
	· Conosce i contenuti essenziali.

· Esegue parte degli esercizi grafici correttamente.

· Applica  semplici regole.

· Risolve semplici problemi.

· Usa in modo parziale i linguaggi specifici.

	5
	· Conosce solo in parte i contenuti essenziali.

· Non esegue correttamente gli  esercizi grafici  richiesti.

· Applica occasionalmente regole semplici.

· Se guidato risolve semplici problemi.

· Usa con difficoltà i linguaggi specifici

	4
	· Non conosce i contenuti essenziali.

· Non esegue  o  esegue gli esercizi grafici con molti errori.

· Non conosce le regole proposte.

· Ha difficoltà a risolvere semplici problemi anche se guidato.

· Non conosce i linguaggi specifici


Allegato c.2

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL “VOTO DI CONDOTTA”

A)   RISPETTO VERSO SE STESSI  

 Indicatori  

1 impegno e costanza nel lavoro scolastico  

2 cura della persona e del proprio linguaggio 

4 uso responsabile del proprio materiale 

 B)   RISPETTO VERSO GLI ALTRI  

 Indicatori  

1 osservanza del regolamento d’Istituto  

2 rispetto del personale docente e non docente 

3 rispetto e correttezza nei rapporti con i compagni 

5 rispetto del materiale altrui 

 C)   RISPETTO VERSO L’AMBIENTE  

 Indicatori  

1 utilizzo responsabile delle strutture e del materiale della scuola  

2 utilizzo appropriato degli spazi comuni 

3 comportamento responsabile ovunque e anche durante le visite di istruzione 

	giudizio
	descrittori

	10
	Comportamento eccellente nei tre ambiti

	9
	Comportamento corretto nei tre ambiti con qualche punta di eccellenza

	8
	Comportamento corretto nei tre ambiti

	7
	Comportamento poco corretto in almeno uno dei seguenti indicatori: B2; B3; C3

oppure un comportamento poco corretto in almeno 3 degli altri indicatori

	6
	Comportamento poco corretto in almeno due dei seguenti indicatori: B2; B3; C3

oppure un comportamento poco corretto in uno di questi tre e in altri 3 degli altri  indicatori 

oppure un comportamento poco corretto in 5 degli altri indicatori

	5
	Comportamento grave con più sanzioni disciplinari


Eccellente: quando il comportamento non viene influenzato da fattori esterni e si propone come esemplare alla classe 

Corretto: non presenta difficoltà nel rapportarsi con le persone e con l’ambiente scolastico in senso lato 

Poco corretto: non ha ancora raggiunto e maturato una consapevolezza di comportamento che permetta di applicare le regole sociali con un certo automatismo 

Grave: quando il comportamento tende a destabilizzare i rapporti sociali e personali in modo permanente e/o diventa fonte di pericolo per l’incolumità psico-fisica propria e degli altri 

Molto grave: ripetuti provvedimenti di sospensione

PROGETTI E/O ATTIVITÀ PARTICOLARI

PROGETTI A.S. 2011/2012

Gordona
 “Progetto beneficenza” per tutte le classi

Confezionamento, da parte degli alunni, di torte da vendere all’intervallo una volta alla settimana, al fine di raccogliere fondi da destinare a realtà di volontariato presenti sul territorio.
“Gioco sport nuoto ” per classe prima

Corso di nuoto presso la piscina di Chiavenna per consolidare le capacità coordinative e condizionali in acqua e sviluppare le tecniche natatorie.
.
Campodolcino

“Passeggiata con le ciaspole”

 Rivolto a  tutte le classi del plesso, con guida alpina, docente di Scienze e astronomo.

Metacognizione e metodo “Feurestein”

Volto ad implementare le strategie di apprendimento

Chiavenna

“Gioco sport nuoto ” per classi prime

Corso di nuoto presso la piscina di Chiavenna per consolidare le capacità coordinative e condizionali in acqua e sviluppare le tecniche natatorie.

“Chitarra”

Attraverso l’uso delle tablature apprendimento delle tecniche per l’esecuzione di brani di diversi generi musicali.

“English for KET”

Potenziamento di tutte le abilità linguistiche (L2 inglese) e preparazione all’esame di certificazione esterna “KET” della Cambridge University.
“Progetto Cittadinanza e Costituzione”
Conoscenza e approfondimento dei principi fondamentali della Costituzione; riflessione sui valori nazionali; partecipazione alla celebrazione delle festività nazionali sul territorio.
“Catalogazione dei libri della biblioteca alunni e insegnanti”
Razionalizzazione della biblioteca scolastica attraverso la catalogazione dei testi disponibili presso la sede allo scopo di promuovere la lettura e la formazione
“Supporto volontario”

Recupero delle abilità di base per singoli alunni e per piccoli gruppi; momenti di studio guidato, preparazione percorsi di studio per l’esame conclusivo.
“Corso di latino”

Avvio allo studio della lingua latina.
Tutte le sedi

Attività sportive 
Prevede lo svolgimento di attività in ambiente naturale e tecnico ( piscina, palestra, pista d’atletica) e ha come obiettivo il miglioramento delle abilità coordinative e condizionali. E’ prevista la partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi provinciali di corsa campestre, atletica, pallavolo, sci e nuoto, nonché al Trofeo A2A di sci. L’anno scolastico si concluderà con la Giornata Sportiva d’Istituto presso il campo sportivo di Chiavenna.

“A scuola con gli sci”

Il progetto, finanziato dalla Comunità Montana, attraverso una lezione teorica e 5 uscite pomeridiane sulle piste di Motta con i maestri di sci,  ha lo scopo di avvicinare i ragazzi della valle allo sport invernale, a condizioni economiche vantaggiose.

. 

Teatrino in lingua “ Palketto stage” per le classi prime e seconde

Il progetto si propone, attraverso una rappresentazione teatrale interattiva con attori-insegnanti madrelingua, seguita da un laboratorio in classe, il rinforzo di forme linguistiche e dei contenuti acquisiti in classe.

“ Palketto stage” per le classi terze

Le classi, adeguatamente preparate con apposite attività didattiche dagli insegnanti di inglese, assisteranno a un musical in lingua. I contenuti dello spettacolo verranno poi riutilizzati attraverso momenti di rielaborazione in classe.

English for Trinity per le classi prime, seconde e terze 

Si propone il potenziamento e lo sviluppo delle attività comunicative linguistiche (long-life learning) attraverso attività laboratoriali, con la possibilità di sostenere un esame finale per la certificazione delle competenze  riconosciuta a livello internazionale.

L’Istituto è sede d’esame dell’ente certificatore “Trinity College of London” ed offre ai suoi studenti la possibilità di sostenere l’esame di certificazione con tariffe preferenziali.

Corsi di lingua per adulti

Corsi serali di lingua inglese, tedesca e spagnola tenuti da insegnanti madrelingua e volti allo sviluppo delle abilità orali.  

Laboratorio Informatico (Progetto Alice) 

Ottimizzazione dei servizi finalizzata alla fruizione delle strutture informatiche dei laboratori dell’Istituto.

Per una scuola di qualità
Il progetto si propone di diffondere la cultura della qualità come servizio.
Teatro invito 
Assistere a rappresentazioni teatrali.
Progetto Scala

Progetto di sensibilizzazione all’ascolto della musica classica nei suoi aspetti più significativi e possibilità di assistere a un balletto o a una esecuzione di brani musicali presso il teatro “La scala” di Milano.

Laboratorio di potenziamento/recupero

Attività pomeridiane di recupero e potenziamento disciplinare di italiano, matematica.

Progetto “Giornata dell’Orientamento”
Le scuole superiori presenti sul territorio, che hanno aderito all’invito del nostro istituto, avranno a disposizione spazi organizzati dove Dirigenti Scolastici e docenti potranno presentare a genitori e alunni interessati l’offerta formativa del loro istituto, fornire materiale informativo, rispondere ad eventuali domande.

Progetti ASL “ A SCUOLA .... DI SALUTE”

Il plesso aderisce ai progetti di educazione alla salute promossi dalla Azienda Sanitaria Locale della provincia di Sondrio riguardanti la prevenzione al fumo, alcool e tossicodipendenza nonché educazione all’affettività per le classi terze.
Progetto “Scuole  in rete”

Coordinamento tra i diversi ordini di scuola per garantire agli alunni in difficoltà un percorso educativo e didattico che diventi un progetto di vita personale

Attività di informatica

Progetto volto a migliorare ed implementare le competenze informatiche degli alunni e dei docentidell’Istituto

Sportello “Help”

Servizio psico-pedagogico offerto  agli alunni, genitori e docenti dell’Istituto (possibilità di colloqui con la psicologa)

LABORATORI  A.S. 2011-2012

 SCUOLA SECONDARIA  CHIAVENNA

· EDUCAZIONE MUSICALE ( CHITARRA)

· INGLESE ( con possibilità di certificazione TRINITY  E KET)

· LARSA DI LETTERE E DI MATEMATICA  
SCUOLA SECONDARIA  GORDONA

· INGLESE ( con possibilità di certificazione TRINITY )

· LARSA DI LETTERE E DI MATEMATICA  
SCUOLA SECONDARIA CAMPODOLCINO

· INGLESE ( con possibilità di certificazione TRINITY )

· LARSA DI LETTERE E DI MATEMATICA 
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Lingua 2 / Paolucci Michela | Dellamano Paola
Espressivo Fretti Federica Mauro Letizia Danesi-Daniela
Scientifico Carrieri M. Rosarla | Ghiggi Ines Panzeri Angela Commissione Tecnica Collaudo
G. Esposito =
S. Reschini — P. Dellamano
Commission] Gﬁifnp:rr;s"a bi ) Com?onentl Commissione Scarichi Inventariali
Biblioteca R Corrado, Gallegioni, Lisignoli, Pirone Gatti M. Chiara —
POF Dirigente Collaboratori: Dellamano , Barri, Reschini M. Scibetta — G. Esposito
Scolastico Responsabili di Dipartimento
Aggiornamento | Dirigente Collaboratori: Dellamano , Barri, Reschini Collaudatore | |
Scolastico Esposito Giovanni
Integrazione e | Panzeri Biavaschi Daniela, Glanoli ; Del Curto
Recupero Giovanna Raffaella, De Simoni, Ghiggi, Martinucdi, Commissione Elettorale .
Pedretti; Aliotta, Esposito, Gallegioni, V. Lombardi - L. Gallegioni - R. Casadio |~
Guanella S., Lisignoli, Mazzina, Montemurro,
Panzeri A., Pirone, Rizzi, Vaccariello.
Informatica e | Dicara Cateno | Biavaschi Luisa, Mazza;
Sito dell'Tstituto | Lucio Bavo, Cameron, Loffa. Funzioni Strument. al POF Insegnante
Accoglienza, Gallegioni Buzzetti L., Lombardini S., Via; Informatica e Sito dellIstituto | Dicara Cateno Lucio
orientamento e |Lorena Balatti, Radogna, Reschini; (area E)
continuita Dellamano, Mazzina, Nuzzo, Panzeri A., Integrazione e Recupero ( area |Panzeri Giovanna
Panzeri G., Pirone, Pasqualini, Rizz, D)
Vaccariello, Lombardi. Qualita e autovalutazione ( area | Esposito Giovanni
Sicurezza Lombardi Buzzetti L. , Del Gener, Dell'Oro, Nesossi; C :
Vincenzo Bertolini, Fonatti, Puppato, Tavasci; Accoglienza, Orientamento e Gallegioni Lorena
Dellamano, Mazzina, Nuzzo. Continuita ( area B)
fivreuiiira Paolucci Paganetti, Renda; Acquistapace, Di Rosalia; 8Idatt|ca e Vaiutazione. (area - | Scibetta Mariangela
Michela coordinatori classi con alunni stranieri
) Esposito De Peverelli, Fonatti, Lombardini Elsa,
Qualita e Glovanty Mazza, Reschini, Tavasci; Esposito, _—
autovalutazione Dellamano P., Gusmeroli A., Tamola, Responsabili di sede
) (responsabili di plesso infanzia) Scuola Sede Insegnante
. Scibetta - ) Madesimo Nesossi Marilena
Curricelo Mariangela Responsabili di Dipartimento . Mese | Buzzetti Lorenza
- seliinfanza Gordona Del Gener Fernanda
Scheda di Scibetta Della Morte, De Simoni, Ghiggi, Pedrett], Campodolcino | Dell'Oro Edda
valutazione Mariangela Puppato, Reschini; Braga R., Giorgetta L. Madesimo Bertolini Giulia
bt dl testo I/\\llcquitsta.p‘ace, pel Curto C., Gelpi, Mainetti, L Primaria S'aersn:odolcmo gg;;i:gﬁ:g?a
erla; Lisignoli . e et
Gordona Tavasci Chiara
.| Collaboratore |Barri; Acquistapace, Bertolini, Mainetti, ._ .. - |Campodolcino | Nuzzo Francesco
e Vicario Merla. P e “Gf)fd%h_é""' " | Mazzina Daniela
e Chiavenna Dellamano Paola
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